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AVVERTENZA 
Sî pregano i signori Asso 
ciati, il cui abbuonamento scadè 


colla fine del mese ‘corrente e 
coloro i quali. desiderano. di .as- ‘ 


sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli mella. spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati. sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento. la fascia. in corso, 


LE FINANZE D'ITALIA 


L'anticipazione dell'imposta prediale"d è 
1865 è nno di quei ripieghi gravosi, che 


uno stato non s’induce ad adottare sò noù |; 


quando. ogni altro mezzo di far! fronte ad 
urgenti impegni»gli venga meno o si di- 
mostri insufficiente. L'Italia ‘ nod ‘trovasi 
in tali contingenze. Il su» credito è de- 
presso assai, ma oveil governo avesso sti- 
mato preferibile il ricorrere ad. esso, non 
gli sarebbe: stato dici. 


alla De Bruck pet fabbricare moneta, e- 
mettendo della rendita senza controllo è 
negoziandola idi soppiatto. 

In un governo di pubblicità ‘core il 
nostro, in uno stato, ove Je finanze ed il 
Tesoro sono setto dl vigile sindacato del 
Parlatnentò; il sospetto di ‘missioni se 


| grete di fundi pubblici è non sappiamo 


50 pil ingiurioso: 0 ‘ridicolo. Ora nellà 
peggiore ipotesi l'emissione supererebbè 
di pocò 3 milîobi di rendita, per guisa chè 
va si sa-spiégare come in buona fedo si 


| voglia assorire essere difficilo se mon im- 


pobsibile +1 conoscere fl caricò che ‘sarà 
aggiunto al debîto pubblicò d'italia. Ma 
queste considerazioni sono ‘troppo pede- 


| stri per chi ne’ suoi giudizi intorno alle 
{ finanze ed.a' fondi pubblici d'italia non 


si propone d'illumidara Ja pubblica opi- 


nione, ima solo ‘di servito #Me' passioni èd | 


agl’interesst di Borsa. E questa guerra che 


alcuni giornali esteri fanno al. nostro. cre-* 


dito, non ha.nò. può Javere altrò scopo; 
noi non dobbiamo dimenticarlo. 


——tzuo— 


SENATO DEL REGNO 
Oggi il ‘Senato ha incominciata ‘la di- 
seussione del progetto. di. iegge. relativo 
al trasferimento della capitale. 
il senatore Martinengo: e dopo’ di tui 
parecchi suoi colleghi sollevarono una 
questione pregiudiziale chiedendo che si 


di conciliazione, ottitielido una risposta 
analoga  dell’un. - Baldacchini, presidente 
della riunione. Questa si è mostrata di- 
sposta ad affrettare per quanto può, fa 
cendo ragione delle eccezionali condizioni 
dello stato e dei tempi, Ja disardina delle 
leggì di unificazione, aggiornandosi è 
questa sera. Dells sisoluzioni che in-qu> 
sl'adunabza | verranno | adottate, .terremò 
tagguegitati i nostri lettori, ‘comgratalan- 
doci intanto che la Camera ‘dia prova di 
vero senso pratico, e che l'antica ‘mag- 
gioranza, divisa da passioni è riseritimenti, 
trovi un terreno sul quale riunire le sue 
furza. 
D, SPD an SAI 


L'EMIGRAZIONE VENETA: 


Riceviamo, il. seguente avviso, che ci 3f 
fcettiamo a pubblicare: 


Ul sottoscritto, ‘nella qualità di. presi- 
dente dèl-Consigliv'di ràppressntatza della 
emigrazione veneta, ha l’onòfe di convo- 
Care gli ourigrati veneti, dimoraati nella 
provincia di Torino, all'adunaaza: che si 
terrà ‘in questa città, 6 n°l Tnogo de în- 


‘dicarsi con altro ‘avviso, al thezzodì delia 


domenfca quattro djeembre prossimo, por 
procedere a.nuova elezione.dei loro rap- 
presentauti. 7 
Torino, 29 novembre 1864; 
S, Trecento. 
L'emigrszione veneta di Torino, prescin- 


simo ‘interesso; sebbene per le ragioni so- 
Vreccenmate sia rimasta scarsa. H prof. Cap 
‘pari esaminà con molta dottrina i bisogni 
dell'Italia riguardò wi prodotti @ila pastori» 
ria, ‘ed ‘unisce ella'stà relazione un prospetto 
delle principali ‘proporzioni tra ‘le diverse 
parti di alcani abimeti vaccini: | i 

La classe ‘terza ‘comprende i Proilotti agrari 
è forestali, e ne è restore il cav. prof. Fi- 
Hippo -Caleadtivi. 

Così questi relazione; come quella «della 
quarta classe che rignèrda la Afescanica agra- 
via, opera del cav. Gitiseppe Pelli Fabbroni, 


| Ito “ana grandè ‘estensione, è Wuasi si 


possbîro dire trattiti éonpleti delle sbateriò 
a ci si riferiscono. 

Con ‘uguale difigerizà è compilata dil ‘csv. 
prof. Aduifo Targioni-Tozzetti ‘1a elezione 
della classe ‘aitità, ‘Alimentazione le igiene E 
dtrettanto dicasi delle tlazioni dette laltrè 
classi che cicontenteremo ‘d’enameràre,e.sano 
fa sesto, Minerolagia è Metallurgia, Armi (re- 
latori ‘éav. prof. Iginîò Cocchi; ing: Costan- 
timo Perazzi, cuv mvggiore G.B. Daprè); 
la: settima; Lovirazione dei metalli (relatore 
cav. ‘ingegnere Prencesto Grabau); l'ottava, 
Meccanica generale (relatore ‘cav. professore 
Angelo Vegni); fa mona, Meccasica di preci 
sione ve fis ca relatore cav. prof. Gilberto 
Guwi); ‘la “decima; Chimica (velatore. cav. 
prof. Giuseppe» Orosi); l’undecima, Arte ve 
traria.e ceramica. (relatore prof. Guglielmo 
Rossi); la quodecima,. Costruciore di edifizi 
(relatore cav. arch. Leopoldo: Pasqui). 

Rimangono da pubblicarsi-le : relazioni di 
altre dodici classi. (dalla decimaterza alla 
vigesimaquartea). 

L'egregio professore +Franeesco Protono- 


Che avato' riguardo alla diminuzione di 
Li 2,209,000 per merci non toccste del trat- 
tato ed all'aumento di L. 686,000 per merci 
toccate dal ‘trattato, ne sorge clic l’importa- 
zione sulle merci estranse alla diminuzione 
del: dazio”) scapitò di L..4,523,000, quando 
anche a questo diseapito nom si voglia sgginn- 
gere alcuna pirte| delle predette L. %4:000, 

E qatnto dalla così detta nuova. classifica. 
zione degli ‘ruccheri, «di ‘cui In circolare 6 
tntggio ‘1863, il rammentato giornale ossorva 
chè sè-gli zaccheri avessero rènduto nèi pri. 
ini sei mesi di questo arimo quanto rendett ro 
ne’primi6 mesi dell'anno precedente, l’entrata 
totale del 4° semestre 1864, invece d°; sgere 
minore, sarebbe .stafa maggiore di quella to- 
tale del 1° semestre 1863, e la avrebbe anzi 
Superata di iL. 894,000. Ed aggiunge chè lif- 
falcando dalla diminuzione di. 650,000, che 
Pappresentano i 26,000 quintali di zuechero 
meno importate ; lo seapîto di L, 4,075,000 
che ne risulta, dipende unicamente ‘dalla 
predetta circolare, per la quale tanti zue- 
cheri che venivano dapprima tassati come 
raffinati col dazio di L 25, furono dopo di 
©ssa \sottoposti al dazio di L. 48 come non 
raffinati. 

Giò. esposto, ‘dichiariamo fermamente di 
non poter ammettere gl’ingegnosi aggruppa- 
menti di cifre esposti negli articoli succitati, 
e.meno ancora de conclusioni che ne trasse 
il redattore, 

Non è nostro intendimento di giadienre il 
trattato. .italo-franco,; per. farlo; sarebbe 
d’uopo entrare in troppo larghe discussigni, 
€ Certamente sotto alcuni aspetti quel)” 
internazionale potrà 
al. popolo italiano. 


atto 
Tecare vantaggi non }ievi 


È ; tari, (che in modo lodevolissimo presiede alla Quello che noi effermiamo si è he 
dendo dal comitato centrale, aveva per.ispe- | nr ene "pn 5 Era ene.) al: 
Il ministero ed il Parlamento ‘scelsero | comuatcasseto dal ministero muovi docu-.|cisli rappresentanti. gli Adro Rivoli Tecchio, distribezione e alla pubblicazione dell’opera |meno per ora ecncorse a diminuire il pro- 
) , À Intera, in una bieve prefazione posta in capo 
un’altra‘ via, "appintò ‘per noti fstàacar | menti. Questa domanda venne combattuta 


maggiormente il credito è nòn abusare di 
nuoyo d'un ;mezzo,.che.sì è troppo di Îré- 
quente adoperato; forse perchè \sembrava 
il più comodo. 

Tuttavia alcuni giornali di ‘Parigi che 
sì chiamano indastriali è finanziari, è spé- 
cialmento l'/ndustrie,. si scatenano contro 


con .validi argomenti dal: presidente del 
Consiglio, del ministro dell'interno’ è dai 
senatori Gallina, Scialoià 6 Gualterio. La 
questione. pregiudiziale venne eliminata 
dal Ssnato, è si entrò ‘nélià ‘discussione 
generale. 

Si udirono due discorsi; il primo con- 


Meneghinî, Giustinian, Cavalletto è Bonollo, 
defunto. 


Ora trattasi dell'elezione de’ rappresen 
tanti dell'emigrazione veneta qui ditriorante. 


e — 


Si legge nella. Corrispondenza. generale 
austriaca del 26: 


Parecchi giornali rif‘riséého chè ‘la legge 


al secondo volume, spiega la ragione per cui 
esiste una naturale sproporzione fra le s:ù- 
gole relazioni. Ciò dipende dalle necessità in 
coi, per manca: za dì ua concetto sintetico 
cell'iudustria italiana, si.trovò da Dir: zione 
di concedere la più ampia. lbertà ai rela 
tori, .i quali, per assegasre una p.ù 0 meno 
greude sestensione ‘si doro. lavosi, presero 
norma, dallo. stato. particolare. di .ciascu ia 


vento delle: nostra dogane. 

Diremo primieramente chè per istabilire 
il danno che può avere cagionato elle. fi- 
nanze iteliane la diminazione del dazio di 
uscita sugli. olii non bisogna arrestarsi al 
confroàto del primo semestre 1863, poichè 
è notorio che il prodotto degli olii è 1 
nale, è Cho nel 4863 in canisàa del 
raccolto dell'annata 1862 


Men» 
pove ro 


le esportazioni di 


L pr tale: derrata. faroro tolte scarse, Il. ton- 
Î ìl governo italiano ea guttuomo si sbrac- {tro 41: progetto di legge, del ‘senatore speri) agio e CI provitite lm | dulle industeie. nostre, alcuoe delle quali, per {frohto era da :fursi redl semestre 1862 nel 
- : DI ds E 0 è hi . A da n agi - “ da 
3 ciano a lamentar il:disordine delle fidanza | Stotto:Pmtor che provécò a più riprese i | venvie per 1 reati d'insufrezione nr Adoperar de parole del Protonotari, nascenti, quale, xmotivo dell’abbondante produzione 
> à 7 % D p DI 1 mata ‘e di resistenza ‘4}la forza pubblica dello ale. vigorose e robuste, altre, forse; 0.dè--| dot 4861, il dizîo di ekportazione, compreso 
ola rovina dell'orario, raccomantandò di | rumori e lo interruzioni. dell assemblea,;etd |.stutò. Le nostre informazioni sttiite “a fonti crepile..0 scadenti, quello. di ‘spedizione degli olii. ss va v i 
capitalisti di non arrischitar più. Îl loro il secondo, in favore. del progetto stesso, competenti, ci permettono d’all'rmire the L'opera di ;cui.cì, oceupiamo.servi:à. a fir 8,426,000 3 cosicchè «i pet bhe diva È wp 
danaro, nel terzo imprestito che il. mini- | del: senatore :Mamiani:chie esaminò la que-| non si tratta di estendere la legge martiale | si che la diverso parti. d’Italia; eonvscario 


4 
È 
’ 
VI 
, 
Ì 
si 
i 


rare» 


stro S.lla, sacondo. loro, deve. aprite in 
esecuzione. della. leggo per l'anticipazione 
dell'imposta fondiario, sa 

È questa un'’insinuazione difetta’ a +fal- 
sara Ji giudizio, facendo credere che l’an- 
ticipazione, della contribuzione fondiaria 
non sia autorizzata che per mascondére 
una nuova emissione di rendita. 


Ma stando elle dichiarezioni del mivi- 


Strò dello finanze ed al testo della. legge 


ssn, la somma necessaria al tesoro è di 


milioni. Il ministro vi provvedo p-r 
ilioni amercò un’anticipazicne. della 
cietà per la vendita do’ beni demaniali 
BO: circa (:mercò  l'antioipazione 
i fondisria. Non ‘restino 


Mmilloni, i quali, giusta 
ilo è autorizzato a. pro- 
sdiBuoni d.1-Tesoro 


Pit conveniente che 
nativa al governò 


scillanto od al de- 


bsi «di soli 40 


pito malagevola 
Daria cmissione 


TPerciocchè hi D mettersi 
p frequenti, 6’ pic- 
dita ‘dello sti, sono 


cato peCuni8--| 
tati più ras- | 


stione «con moderazione grandissima ‘e'ton 
sentimenti elevati. 


LE LEGGI DI UNIFICAZIONE 

Sono state distribuite alla Camera dei 
deputati da proposte. di leggi presentate 
dall'on. ministro dell'interno e dall’on, guat- 
dasigilli per sottenere :l’ autorizzazione di 
pubblicare «e.rendere iesecutorie in’ tutte le 
province del regno: lo seguenti leggi : 

Legge totnunsle e provinciale; 

L+gga sulla sicurezza pubblie; 

Legge sull’istitozione del Consiglio di ‘stato; 

L<gge sul ‘coritenzioss-amministrali vo; 

Legge sulle opere pubbilichè; 

Hl còlticè civile; 

H'codite di procedura civil; 

La legga per la competenza itt'tttteria pe 
natè del ‘igiaditi di mahdemerto e ‘dei tribò 
nuti di cirdondarii; 

Lu'bgge ‘per l'estensione “lle province t» 
scane del codice di procedtira ‘penale del 20 
mvventbre 1859; 

Li degge per d'estensione alle provinde 
toscune: dell’ordinamento  giadiziario del 13 


novembre 1859 e della Fegge sugli stipendi] 


della misgistretura del 20 stesso mese; 

Latlegge ‘circa l'espropriazione per causa 
di pabblica utilità; 

La legge perla marina  méreatitile. 

La necessità di affettare l'adoziona delle 
leggi di unificaziona ci sambra non abb - 
sognare di dimostrazione. :Essa,.è così pa- 
lesa che vale ‘a riunire la vari» f azioai 
u'Ilditica ‘maggioranza. Diffatti i6rsora; 28, 
‘èppresentonti di quelle ‘frezioni’ si rè- 

per d.scuterefquesto importanto 
sì l'or, Ricasoli. como 


saranno pubblicati. fra breve, Il: primo 


oltre i 18 distretti delle province d'Udine e 
di Bellano. 


ESPOSIZIONE. ITALIANA 
TENUTA IN FIRENZE NEù 4881 

La prima esposizione italiana ‘tenuta in 
Firalze nél 1861, pîù che dalla ‘qusbtità ‘e 
qualità dei prodotti esposti, doveva ritrarre 
importanza della ‘circostanza ch'essa 6>*gnava 
il punto -di ‘partenza’ per giudicata poi ‘fia 
qu»lche anno l'ifluenza esercitate dai nuovi 
ordinamenti politici sullo ‘sviluppo delle in. 
dustrie in HWha, 

L'esperimento ‘mon poteva, a verdi ‘dirò, 
ritenersi. perfetto, petchè in quel ‘tempo la 
mancanza di mezzi fretpuenti è ‘véluci' di 
comunicazione in molte patti della Penisola 
rendeva malagevole lo'spedirè i prodotti fino 
alfa sede’ dell'esposizione, Quindi ‘è da ‘ore- 


| ‘dèrsi ‘con’ fondamento che ‘mm quell’anto lo 


stàto (ella ‘produzione così 'nstaréley 0ome 
artificiste in°Italio, fosse più Morido ancora 


tdi quatto - compariva nell'esposizione’ fioren- 


titta' Tuttwvia, tenuto conto di quest’osser- 
\szioniè, rimene fuor di dabbio chè Pespò 
Sizionie steuga! bastò a farci conoscere Appros- 
simativamente quali fossero riguardo a ciò 
le.condiziovi! del.mcstro paese, 

Era dunque ‘ut.le,. anzi pecessario, che di 
questo .gran datto si tenesse. memaria, alla 
quil.cosa pon.si poteva provvedere altrimenti 
cre. factndone. di. pubblica. ragione la rela- 
zione, 

Cò si è incotnineieto, ad eseguire con cura 
grindissima, è già di: questo. lavoro da gran 
tum, 0.desiderata è venuto .allasluce.in niti- 
dissimar.reste, co» tipi. del, Darbèraudi: Fi- 


arerize, sil: secondo. volume: che; contiene una 


pante » delle; relazioni: dei. giurati, Gli altri 
due volumi.sono già pronti p r.la, stampa le 


tePr 


{meglio le proprie forza e. quelie delle. loro 


consorelle. Noi aspettiamo con impazienza ìl 
primo .vo!ume, che. sarà.ia certo modo la 
sintesi delle considerazioni avolte nelle par- 
ziali zelazioni, ed. appena verrà alla luce, ne 
faremo argomento di. più amyio discorso, 


—rbittzitna....- 


LA CONVENZIONE COMMERCIALE 
COLLA FRANCIA 
EDI PRODOTTI DELLE DOGANE 

Ci viens comuvitato il seguente articolo, 
al quale ‘accordiamo )° ospitalità del no- 
stro giornale, discutendosi în éss0 una qui. 
stione èconomica, di grande importanza - 

Il giornalo La Stampa nei suoi numeri 319 
€320 prendendo, argomento dallo specchio 
de’ prodotti. delle. dogane nel 1° semestre 
1864, pubblica alcune considerazioni ammi- 
histrative 6 finanzisrie, colle quali, tra le al 
tre cose, si accinse a dimostrare come le di 
minusioni riscontrate fra î proventi delle dò- 
gane del 1° semestre di questo anno e quelli 
del 1° semestre 1863 non dipendano dai ri- 
bassi di-dazio portati dal trattato italo-franco, 
ma siano precipuameote attribuibili alla cit 
colare 6 maggio 1863 colla quale il mini. 
stre delle finanze, esso dice, deveniva sd 
una nuova tlaès.ficsazione di zuccheri. 

L'autore suddetto segnalando li boatà del 
trattato, anha nei rapp.rli finanziari, 05. 
BEI Ya; 

Che. la deninazione del. dazio di esporta 
gione sug'i cla ha cagionato il solo scapito 
di L 478 975 fieg'i introiti doganali; 

(Che il degrado di L. 831,000 nlia impor 
tazione, è la conseguenza dell'apmento di 
1. 4,844,000 per alcuai articoli, della dimi- 
nuziose di L. 2,676,000 per altri artico) 
Che nella. diminuzione 


“a ee _ 
è partì coliverbero rells 
dichiarazione, per. metter. fine +4 


“del 


motivo «elle introdotte novazioni, 
delle nostre finanze sarebbe stata di ca 
8 milioni è non già di sole L, 478 AT 
dioate nel quadro semestrale 

Quello che è fuor di dubbio ri è ho sa 
Sui quintali 276,160 di olé esportati nel 4° 
semestre 1804 si fobse riscosso in talta VI. 
talia, cioè parificando pel trattamegto an 
le altre ‘province del regno alle meridi 
il daziò di 4, 40 circa che dapprima vigeva 
l'introito‘' nostro. sarebbe + ascdan è _; 
2,700,000, per cui Ta: mostra entrata sò 
stata maggiore di quenzo lo fu, per 
2,400,000, 

Noi amznéttiamo che dovesse ces 
sazione di ‘un diritto fiscale sugli olîi e su- 
gli zolfi che delle provincie meridionali 
nivano trasportati nelle altre del x d, 
non ‘vedevario cha togliendo questo ba 
chie ‘chintàdtfermo interno fosse assole amichte 
necessario di convestirè ua riccb' c 
un.dirilto di bilancia è tanto meno in quanti 
essendo lo smaltimento iei nostri olii s 
il ‘dazio di esportazione sarebbe stat 
dagli soquireuti osteri. 

Pel trattato venne atthé tolto il dazio 
estrazione sul carbone di legna, 
Una diminuzione in uf 
32 mila lire. 

Quanto all'importaziase domanderi 
me mai potrà ar itersi che ]}a u- 
Zione di lati Sbbia fruttato 
L 902,000 se'la somma ‘riscossa nel le 
stro per metfci sdogenate in applicazi ai 
trattati di commercio “si limita a L 6120 31; 
delle quali E. ‘586,873 per articoli d.ite_ 
gliati nel quadro suddétto e L. 25,158 ner 
ultre merci non distintamente ix \ ble 


E sella 
igidoi 


la perdita 


Lit 


O pagzio 


locchà» 


Semesite «vd ca 


) op}! 
))); PITTI” 


stiole a 
inge- 
Riscardi 


Passeggio lungo Ja linca delle Mara at 


tuali con. giardini publlici 
e Gori. 


colli Ughi vertenza su questo ‘proposito: A largami mor iù 
zione è viva la seguito èll’unione ordinata del tribuna'e | BNOT Guidotti. : 
dagli (onorevoli Piutin», | dei documenti prod.iti. all'udienza del 49 — Allargome Lo dello Sirucciolo 
Mt Fioreszi, Conforti, | àgisto 1864 pel processo. dal signor Pietro | IN, egnere Micheli 


” 
Mesated altri, e sostenuto vsti 
Nati relatore, appoggiato dall'on. 
Miti, sin che-la.Camera approva une 
indemento Conforti con ya sottemeadamento 


Danéo instituito contro i gerenti dei giormli |. 0; portuni. stu nno 
L'Opinione, Gnzsetta di Torino e Gazrettà del quest'oggi. Intanto gli inge 
Popolo, si è dai rappresentanti dei giornali | hanno\awstò incarico di procede 
stessi riscontrato risultare da quei documenti | studi 
i 


di nen minore 


iMportanz , ume sas 


merci toccate dal trattato, e si deduce che 
le merci non toccate dal trattato contano il 
solo aumento di L. 686,000. a 
| Teniamo nota di quest’aumento che ci ac- 
corda l'autore degli articoli e lo preghiamo 


di esaminare la sottoposta lista (1) che è 
la stessa che egli ci ha data”sotto il numero 
9, con l’aggiunta però dei dazi. che per o- 


gnuno di quelli artico.ì si sono riscossi. se- 
condo la tariffa generale di quelli pagati se- 
condo i trattati. 

| Da questa lista sarà facile rilevare cha 
negli 8 milioni e più che per tali articoli:si» 


sono riscossi; la somma per dazio sesondo: 
i trattati vi entra per 360 mila-lire: e -che- 


quasi 8 milioni sono stati pagati sulla h se 
della tariffa generale, cosicchè è indubbia 
mente inesatto il dire che le merci non toc- 
cate dal trattato abbiano dato ‘il solo au- 
mento di L. 686,000, mentre ‘a questa som- 
ma dovevasi aggiungere l’altra per le merci 
di cui la lista suddetta e che non furono 
sdaziate secondo i trattati. 

Ora, supposto che le L. 360,000 di dezi 
percepiti in applicazione dei trattati rappre- 
sentii per intero un guadagno; si dovranno 
aggiungere alle suddette L. 686jm.]e risul- 
tanti L. 798(m. di aumento ottenuto sulle 
merci toccate bensì dal trattato, ma sdoga- 
nate colla tariffa generale e si avrà la somma 
di L. 1,484,000 di aumento. sulla imporia- 
zione di merci sulle quali non fu applicato 
il trattato, 

Ora seguendo la frmula di calcolo del 
suddetto autore, a questa cifra di 

L. 4,484,000 
aggiungiamo quella dello scapito 
sulle merci toccate dal trattato 


iu L. 567,000 
come fu detto superiormente, e 
si avranno 2,51,000 


cioè ne risulterà una somma che supera di 
1. 450,000 Je 4,844,000 di aumento comples- 
sivamente ottenuto, cosìcchè al cospetto di 
questa. cifra, non solo spariscono le- lire 
902,000 che autore degli articoli mette co» 
me guadagno in causa deltrattato, ma vi ha 
una diminuziane effettiva d’introito di lire 
450,000 appunto in causa dell’applicazione 
de) trattato. dhe 

Ma non è a questa ultima somma che si 

limita la perdita, giacchè noi abbiamo nel 
calcolo supposto che le L. 360,000 rappre- 
sentino per intero un guadagno #ipendente 
dai trattati, mentre per ammetterlo conver- 
rebbe supporre che senza il trattato nessu- 
na parte. delle merci che entrano iu tale 
somma fosse stata importata, qnando invece 
si, può sostenere che qualora anche una parte 
di essa fosse stata sdaziata con ‘la. tariffa 
generale )’ introito sarebbe stato ben mag- 
giore, 
i; Nè credasi pel contrario che abbiamo-esa- 
gerato tenendo a tutta perdita dipendente 
dal trattato le L. 2414 mila che si rif:riscono 
a merci non specialmente indicate nel qua- 
dro, imperocchè fra esse si comprendono 
circa 80 articoli che colpiti da dazio per la 
tariffa generale, non lo sono în. forza del 
trattato di commercio. E per persuadersene 
basta osservare che per tuit® lg merci non 
specialmente denominate sole L. 25,138 rap- 
presentano le merci sdaziate colla tariffa con- 
venzionale, mentre per L. 4,842,512 se ne 
sdaziarono colla tariffa generale. 

Nè deve passarsi sotto silenzio che i de- 
gradi da noi segnalati si riferiscono alle 
importazioni avvenute soltanto in quattro 
mesi e mezzo e qumdo la tariffa ‘conven- 
zionale non era applicabile che alle deriva- 
zioni della Fsancia e delì’Inghilterra, cosic- 
ché ora che tale tariffa è estesa a molti al. 
tri stati avremo isen presto campo di seor- 
gerne in maggiore scaia gli effetti poco fa- 
vorevoli. a 

Dopo avere dimostrato, che i degrsli nel 
reddito. doganale devonsi in buona parte ai- 
tribuire alle esenzioni ed alle diminuzioni 
dei dazii tanto di esportazione, che di im- 
portazione, e che le importazioni avvenute 
colla tariffa generale offrirono un soddisfa- 
conte risultato, rimane ora a patlare dello 
zucehero che, come è stato accennato supe- 
riormente, diede nei primi sei mesi del cor- 
rente anno un introito minore di L. 4,725,000 
di «quello ottenuto nell’eguale periodo del 
4803. 

L'autore degli articoli di cui è parola cre- 
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(1) Tusta delle merci sulle quali fu abbassato 


i adazio, 
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iiy si Lire Lire Pat 7 
Acquavite 737,864 3,956, i 
lit diversi 118,516) 30320 4,884 
fieneri per tiata 40,951 319 1,547 
Pesci diversi acconc.| 460,817 132) 32,692 
Bestinme 84,383 4,615 13,909 
velli diverse 77,467 3,681 3.069 
Pelo di canape 6, di 9 

lino anche miste | 475,593 3,630 223,989 
Altre manifatture id.| 13,528 1,932 2.685. 
Tessutimistidicotone|2,410,848] 45,557) 27,587 
Tessati di lana 2,150,631] 63,774) 804,104 
Jd. di seta 353,107] 447.561 6,623 

Itensili e lavori di- LI 
o ade di legno 9006 "i se Pon 
larta per lappezzeria 4.076 Li 
file 113,229] ‘306] — 3,544 
Ferro lavorato 567,145) 40,283] 185,529 
Rame. cid: 69,743] | 2,597) 14,744 
Piombo id. 41,023 656). 4,005 
Vasellame di porcell,* 34,850, 9,571 4,463 
Vetri e-cristalli 510,189) 59,509) 42,104 


Rotalo L (7.958.965] 360,606 1,157,946 


dette trovare la causa di tale differenza non 
nella minore quantità di zucchero introdotto, 
ma sibbene nella nuova classificazione che 
se ne faceva colla circolare 6 maggio 1863. 
poichè, egli dice, quand’anche si computas- 
sero i residuali 26,000 quintali sdaziati alla” 
stegua maggiore cl quella di-L4:25, ciò; 
non arrebbe dato che &. 650/m. ‘è non mai; 
1 milione e 729/m. lire. È è. è ;, 

Facile ci riesce la risposta. — È inesstto 
intanto che pel corso di lunghi anni'îl da- 
zio riscosso per lo zucchero di raffinazione 
imperfetta: venisse da tutte Je dogane riscosso 
nella?costante misura di L. 25. Pel fatto non 
vi fu mai uniformità. di applicazione. La 
stessa qualità di zucchero trattata per roffi- 
nato in una dogana, passava come non ritffi- 
nato in un’altra, e si videro frequentementé 
zuccheri sdazisti a Genova con. L. 18 fare 
concorrenza nelle Marche, rella Toscana; e 
perfino nelle più lontane provincie meridio- 
nali, agli zuccheri che ivi si sdaziavano a 
L. 25. Da qui i reclami, i lagui, le proteste 
al ministero, il quale, prevalendosi delle fa- 
coltà che. gli dà l'art. 2 del!e disposizioni 
preliminari della tariffa, provvedeva-fino dai 
primordi. del 1863 eon ispeciali decisioni di 
caso in caso, e poscia per rendere più sicura 
la uniformità dei principii che aveva. stabi- 
liti, emanò la circolare che all'autore del- 
l’articolo piacque qualificare arbitraria. 

Si trattava non di una nuova classifica- 
zione, ma di.un chiarimento dato sul modo 
di classificare una derrata all’oggetto di far 
cessare la disparità di trattamento. 

È vero ché a dettare uoa norma sicura si 
accennò al rapporto fra la. materia zuccherina 
e le altre. materie" eterogenee, esclusa l’ac- 
qus, ma ‘questo sistema non era un*inven- 
zione, è quello «he da tanti anni vige senza 
reclami in Francia ove è dichiarsto pella 
leggé 29 marzo 1852 ‘raffinato Jo zucchero 
che' contiene meno: dell'uno per cento di 
materie eterogenee, esclusa l'acqua,: 

Noi non intendiamo di svolgere qui tutti 
i motivi che indussero il cessato ministro 
delle finanze a proporre una-nuova: classifi- 
cazione degli zuccheri con dazio ribassato 
perchè la questione ‘venne diffusamente’ e 
sotto tutti gli aspetti discussa nella Relazione 
a tal uopo presentata sl Parlamento} diremo 
solo che il signor ministro ‘per Juaghi mesi 
studiò l’argomento, senti ‘le ‘principali ‘Ca- 
mere di commercio, parecchi fra i più re- 
putati negozianti in ‘talé derratà ‘ed alcuni 
membri del Parlamento versatissimi nella 
soggetta materia, “© À 

Che vi possano essere di ‘ergenti opinioni 
in proposito lo dimostrarono i pareri svariati 
che pervennero al ministero, lo provò ‘la 
stessa Camera di' commereio di Genova, i 
cui membri ‘mon erano concordi nelle loro 
proposte, ed è noto dél timarenté come anco 
in Inghilterra ed in Francia i più reputati 
economisti siano divisi sulla quistiòne degli 
zuecheri in campi diversi, per lo che assai 
difficilmente potrebbe asserirsi che una data 
classificazione ed un dato dazio degli zuc- 
cheri non abbiano mai ad essere variati, 

Noi anzi riteniamo che, a seconda’ della 
entità della produzione e del prezzo del ge 
nere, del' movimento commerciale più o men 
vivo, degli interessi della navigszione, della 
maggiore o minore prosperità del passo, dei 
mezzi più o men potenti dati alla ammini- 
strazione per combattere il contrabbando, e 
vadasi dicendo. sia opportuaa cosa ora l'éle- 
vare, ora il ribassare i dagi. i 

Si ricorda per esempio che in Toscana non 
eravi contrabbando negli zuccheri quando i 
dazi erano miti, che il contrebbando divenne 
violento allorchè si sumentarono i diritti, e 
cessò col ribassarsi di quelli. D'altra parte 
non possiamo negare chs quando il governo 
fossa posto nella necessità di trarre dalle do- 
gane il massimo provento. possibile e d’im- 
piegare anco mezzi straordinari p.r tenère 
in freno le importazioni fraudolenti, la libera 
facoltà di elevare un dazio di ‘sua natura 
puramente fiscale, qual è quello sui generi 
coloniali, potrebbe essere ne’ suoî più sentiti 
desiderii. 

Ma ritornando d’onde siamo partiti, ricor- 
diamo che sotto l'impero dei chiarimenti che 
precedettero la nota circolare, nei primi sei 
mesi cioè del 4863, il dazio sugli zuccheri 
crebbe di L. 1,055,836 in confronto dell’e- 
guale periodo del 1862. Pongasi pure a con- 
f‘onto tutto l'anno 1863 col preced:nte, ed 
èbb.amo s.mpre un aumento dì L. 870,673 

DuLque se post hoc ergo propter hoc la cir- 
sulare dsl 6 maggio 1863 arricchi 1 proventi 
i ganali di un’egregia somma ; e come quell» 
disposizione «he fece sumeciara i proventi 
durante un ibtero anno poreva invecé “farli 
il mivgire nel primo semestre dell'anno suc- 
cssivo pienta meno che per la cifra di tire 
1.725,392? 

l'remertiamo che tale dee emento si sa- 
1-bbe avverato in confronto del ‘primo sè 
m stre 1863, con cui era stato ymaugurato il 
i uovo sistema, | vichè invece metteddo a pa 
r ilelo i proventi del primo semestre di 
qsest'anno con quello corrispondente del 
f+62. in cui vigevano le antiche consueta 
divi, la diminuziune sì limita, motisi  b»ne, 
a L. 670 mila, le pa 

E soggiungiam»o che non alla circolare 
censurata, ma 4a ben altre cause è da astri 
versi la diminuzione dei proventi. 

A chi in fatto nou è nota la scemata pro 
duzione nella campagna del 1863, degli zuc- 
cheri coloniali e degli zuccheri indigeni che 
può calcolarsi di più di un terzo inf ri.re a 
quello delle annate ordinarie? 

A chi non è noto l’aumento conseguente 
nei prezzi, il quale paral.z7d i buori effetti 
del ribasso de} dazio; a chi non sono note 


| lurouo in progressione costante; accusano 


le erisi monetaria, commerciale»e finanziaria 
da cui l’Europa fa travagliata sino dai primi 
mesi di quest'anno?» e 

Ahi non è noto che in Francia i pro. 
dui. delle imposte indirette, i quali dal 1852 


nei primi nove mesi del corrente anno un. 
decremento di 35 milioni di,lire, «ed qpeonto; 
specialmente in eausa degli:zuccheri?. .. 
sE se dl.nostto decremento negli zuccheri 
in confronto del-4862-non fu che di L..670;000, 
e se in un semestre disastrosissimo pel com 
mercio non abbiamo a lamentare nelle im- 
portazioni che un decremento complessivo 
di L. 831,000 ad onta delle esenzioni e dei 
ribassi di daziî, non abbiamo forse argo. 
mento a rimanerne ‘soddisfatti ed a ricono» 
scere che le nuove riforme introdotte nelle 
direzioni, negli uffici, nelle guardie doga* 
nali hanno pur ‘giovato a qualche ‘cosa? 


Si legge nell’International: 

Corre voce, nei circoli politici di Londra, che 
il governo inglese pensa all’eventualità di. ne- 
goziati coll'Austria, nei quali le potenze occi- 
co 29 farebbero, nella questione veneta, pro- 
poste analoghe a quelle che esse già hanno fatto 
alla Russia nella questione. polacca. Non--si du- 
bita punto che il gabinetto italiano non sia am- 
messo dalla‘ Francia e Inghilterra a partecipare 
a questa campagna diplomatica. L'Inghilterra ri- 
chiamerebbe allora l'esempio della cessione delle 
Isole Ionie. I-rapporti confidenfiali che il go 
verno inglese ha ricevuto dalla Venezia sareb- 
bero, a quanto si assicura, tali da far conside» 
rare la situazione come molto tesa. La scissione 
che esiste fra i veneti e.il governo austriaco è 
sì grande «che Vattitudine passiva dell'Austria 
non potrà più lungamente bastare, ed è quando 
si farà, maggiormente giorno su questa situa- 
zione, con una crisi’ qualunque, che incomin- 
cierà questa campagna diplomatica. 

Secondo un ‘dispaceiò telegrafico ‘giunto 
oggi da Berlino la Gazzetta Nazionale annun- 
zia che sono part.ti jeri da quella ‘cttài 
plenipotenziari straordinari dire'ti per Dra- 
sda e l’Annover onde chiedere che le truppe 
felerali sgomberino l’Holstein; 

Questa notizia si trova confermata da al- 
tre non meno importanti che-‘troviamo néi 
giornali esteri e che già facevano presentire 
la grave risoluzione che stiva per prendere 
la Prussia. 

Così la Gazzelta di Spener annunzia che, 
in forza d’un ordine emanato dal gabinetto 
del re, le truppe prassiane che si. trovano 
aneora nei ducati vi rimarranno provvisò- 
riamente, unitamente a quelle che sono state 
inviate per surrogarle. : 


La Gazzetta del Nord di Berlino, dal suo 
canto, pubblieà una nota ch'è una verà mi- 
naccia, Essa non solamefite assicura che le 
truppe richiamate dai danesi hanno ricevuto 
ordine di fermarsi, ma che il principe Fede- 
rico, Carlo terrà il comando in capo dell'e- 
sercito finchè l’ultimo soldato della Confe 
derazione non abbia abbandonati i ducati. 
Lo stesso giornale credo di poter assicurare 
che il comando delle truppe austriache sarà 
alfidato al generale Di Bittenfe!d. 

lasomma, la |'russia pare disposta a scac- 
ciare le truppe f«derali dsi Ducati, anche 
colla forza se occorre. Come accoglierà la 
Confederazione germanica quest'intimazione? 
E, sovrafutto, dobbiamo ‘credere che l'Au 
stria sia veramente d’accordo colla Prussiz9 
Di questo accordo, malgrado le insinuazioni 
della Gazzetta del Nord, molti dubitano an- 
cora; è però. certo che il silenzio dell’Au 
stria equivarrebbe a. connivenza. 

In seguito a questi fatti parrà derisoria la 
soddisfazione data testè. dalla Prussia agli 
stati secondari riguardo all’affare di Ren 
burgo. I lettori ricordano che, tempo fa, in 
seguito ad, una rissa. fra soldati prussiani ed 
annoveresi, questi. ultimi dovettero uscire da 
Rendshurgo, Dopo molte trattative il signor 
Di. Bismark ha perraesso che le. truppe sas- 
soni ed annoveresi rientrino in quella piazza 
forte, dove saranno ricevute dai prussiani 
cogli onori militari. Però mentre la Prussia 
dà apparentemente (questa magra soddisfa- 
zione agli stati secondari della Germania, in- 
tima loro lo sfratto dai ducati. Abbiamo 
aduoqua ragione di dire che la generosità 
del sig. Di Bismark è, in questo caso, una 
derisione. 

La Gazsolta delle Poste ha ricevuto da 
Vienna un telegramma, nel quale si dice cha 
il principe Di Hohenzollera ha consegnata 
all'imperatore d'Austria qua }ettera del re di 
Prussi®, la quale fa voti aftinchè dari i. buon 
accordo fra i due sovrani, 

Alcune corrispondenze di Vienna avevano 
afferm.to chs il conte di Mensdorfî, ‘nella 
sus risposta all'ultimo dispsecio del signor 
Di Bisma:k copceraente l'unione doganale 
fra l'Austria @ Jo Zollverein, avesse chiesto 
che la Prussia si spiegasse più chiaramente 
su:l'importanza della promessa fatta dal sì- 
gnor Di Bismark. In' una corrispondenza in 
sliriczata all'Agenzia Havas, questa notizia è 
form.lweite smentita. $i assicura, al con 
trerio, che ìl conte Mensdorfî ha accettata 
con premura la concessione fatta dal signor 
Di B.smuk e che consiste nslia promessa 
che in un t4mpo non detirminato saranno 
sprle traftative fra l’Austria e i delegati 
d.lto Z.Ilverein allo séopo di ceresre i mezzi 
atti a rendere possibile l'unione doganale fra 
i due coutraenti. 

L'Independance Belye pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico; 

Vienna, 2% novembre. 

Il progetto d'indirizzo si lagua della raricanza 


‘di uno stato di-.cose conforme alla costituzione 
in diverse parti dell'impero ; esso esprime il de- 
siderio..che le Diete.della Croazia e dell'Ungheria 
siano convocate immediatamente dopo la chiu- 
sura del Consiglio dell'impero. Esso spera ugnal- 
mente che le Diete del Lombardo-Veneto e della 
(Gallizia saranno convocate senza ritardo. Esso 
dichiara che il dovére urgente del governo è di 
consolidare la pace in un modo durevole. Esso 


‘e con confidenza che il governo; oprando di 


laccordo colla Confederazione germanica, giun- 


‘gerà a regolare; Conforme ai diritti dei ducati, 
la successione dinastica e l'organizzazione indi- 
pendente del paese. 

Esso vedrà con gioia gli sforzi' che farà il go- 
verno per combattere le mene contrarie alla 
Confederazione e per stringere viemmeglio, me- 
diante una riforma della costituzione federale, il 
legame dell’unione.tedesca. 

Esso aspetta che gli si facciano conoscere i 
motivi del regime eccezionale stabilito in Galli- 
zia, e desidera che Ja necessità di questo regime 
abbia presto a scomparire. 

Esso desidera delle riduzioni nella spese del- 
l'esercito e della flotta; la presentazione di una 
legge sulla responsabilità ministeriale, @ la più 
prossima entrata in vigore completo della. co- 
stituzione austriaca. : 

Soera che gl'inconvenienti risultanti dall'in- 
successo ch’ebbero fino adesso le trattative com- 
merciali saranno. diminuiti mediante gli. effetti 
delle modificazioni idcate riguardo alla legisla- 
zione doganale. 

La discussione generale è fissata a martedì. 


Le modificazioni costituzionali proposte dal 


governo danese sono - state: votate dal Land-' 


ssthing quasi ad unanimità... | i 
.. L'incidente del Great Western, segnalatoci 
dal telegrafo, non avrà seguito. Pare che 
non fossero fondati i sospetti che dovessero 
servire a condurre delle reclute in America, 
A- Madrid si è ricevuta copia d’un pro- 
clama . del. nuovo . governo rivoluzionario: di 
S. Domingo. Esso.iuvita, gli insorti a conti- 


nuare la resistenza colla speranza che fin»l- 


mente il governo spagnuolo rinunzi alla lotta. 

Abbiame, alcuni giorni or sono, dato il 
sutto del dispaccio del. signor Webb; mini- 
stro degli Stati Uniti a Rio, relativo all’af- 
fare della Florida. Si assicura che il signor 


Webb ha: energicamenta appoggiate presso il 


governo . di. Washington le 
verno brasiliano. Queste 
seguenti: 4* che.il presidente Lincoln biasimi 
la condotta del comandante della nave fede- 
rale WacAussets;:2* che ‘si richiami il console 
d:gli Stati Uniti da Bahia; 3' che sì consg. 
gui la Fiorida alle autorità brasiliane, 

Si legge nella Correspandencia di Madrid, 


del 23; 


I rappresentanti delle ‘varie repubbliche del- 
l'America dsl Sud incominciano a giungere a 
Lima. per il congresso- americano internazionale. 
Il signor Paz Soldan, procuratore fiscale del tri- 
bunale supremo, rappresenta il Perù; il Chilì ha 
inviato il suo ex-presidente, signor Moutt: la 
Bolivia il signor Benavente; e la Nuova Granata 
il signor Arosemena. Il signor Piedrahita rap- 
presenta l'Equatore; 
signor. Guzman; e il Guatemala il sig. Herran. 
Si crede: che Buenos-Ayres invierà il sig. Sar- 
miento. Tutti sperano che il congresso di Lima 
avrà risultati identici a quelli delle assembloe di 
Panama e di Tacubaya, 


Si legga nella Gazzetta di Gesova del 28: 

Le notizie di Tanisi giunte'col postale di que. 
Sta mattina confermano le rassicuranti notizie 
delle scorse settimane. 

Gli affari vanno rimettendosi nel loro corso 
normale ed il credito del bey trovasi nelle più 
soddisfacenti condizioni, 


«domande del go- 
domande sono le 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno, 
Seduta del 29 novembre, 

La seduta è aperta alle ore @ 1/4 colle 
solite formalità. 

Si convalida la nomina del nuovo senatore 
Daca Catalano Gonzaga di Cirella , il quale 
presta giuramento, 

Coppora fa istanza affinchè da domani in 
poi le sedute del Senato abbiano. principio 
al mezzodiì. 

Qaesta ‘proposta è. approvatg® dal. Senato. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge pel trasferimento della 
copitile a Firenze, 

ARTINENGO (per una questione preziudi- 
zia). Il nostro consesso non ha mai avut> 
da occuparsi di più importante questione. 
Su di essa adunque si deve fare la maggior 
luce -ossibile -Porciò, invanzi tutto, invito 
il presidente del G nsiglio a dirci so d. po 
l’uitima sua nta del 7- novembre, il gibi. 
netto francese =bbia comunicata quelche al- 
tra no‘a al governo italiano. 

Pa®ero, Appoggio la di maxda d-] s-natore 
Martinevgo. Credo anzi che il governo do- 
vrebbs presentare tutti gli altri documenti 
che non conosciamo. Qu»lli che ciha comu-- 


‘nicati non bastano a rischiarare la questione 


La MarMoRA (presi lente d.] Consig io). Le 
stesse richirste vennero fatte al ininistero 
nell'altro remo del P rlamento, e con mio 
riacrescimento devo qui rispondere ciò che 
ho già risposto nell'altra Camera; vale a dre 
che il governo ha già comunicati tutti i de- 
sumenti che credeva di poter. comunicare 
senza inconvenienti, 

Tecco. A mio asviso è necessario che il 
Senato conosca tulti gli obblighi assunti 
dal governo italiano. A tal uopo chiedo che 
ci sì comunichino anche le istruzioni date 
alle persone incaricate delle trattative che 
precedettero la convenzione. Solamette in 
questo modo si porrà fine alle scandalose 
ioterpretzzioni contraddittorie che da due 
mesi si vanno facendo, > 


Venezuela ha nominato il* 


Tecco. lo non ho inteso di di i 
offensivo verso ‘chi ha pito pr 
fer a il f.tto delle interpretazioni con- 

addittorie esist ) i 
TL iste, e non è certamente edi. 

MartineNco. Poichè il ministero dithiara 
di non voler comunicare altri documenti, ri. 
tiro la mia domanda. 

Pareto, Deplora che il ministero non vo- 
gi soddisfare le richieste che gli vennero 

Di Revet. Ripiglio per mio con 
zione del senstore Murtineng È elica 
brano soddisfacenti le risposte del minîstro 
Se sì trattasse di negoziati pendenti, i) mi. 
nistero avrebbe il diritto di temere. incon. 
venienti dalla ‘ pubblicazione di ultri docu. 
menti, ma si tratta di una convenzione già 
conchiusa, di un fatto compiuto che non può 
più essere compromesso dalla pubb'icazione 
di-alcun documento. Questa è Ja pratica se- 
guita anche in Inghilterra, dove, quando le 
trattative sono terminate, si pubblicano tatti 
gli atti ad esse relativi. lo, per ciò che mi” 
riguarda, non potrò. mai dare il mio voto 
favorevole ad un atto, intorno al quale non 
mi sì vogliono comunicare i documenti ne- 
cessari. 

La MARMORA (presidente del Consiglio). 
Credo che il prepinante sia in dra Ri 
spetto all'uso seguito in Inghilterra. AI con- 
trario in Iaghilterra si pubblica nulla du- 
rante le trattative e poco dopo. che sono ter. 
minate (ilarità) 

BaupI DI Vesme. Io fo appello alla lealtà 
del presidente del Consiglio. Nella relszione 
distribuita al Sanato, si dice che la conven- 
zione consacra il principio del non intervento, 
D'altro canto si assicura che il signor Dronya 
de Lhuys in una ultima nota che non cono- 
seiamo dichiarò che la Francia non ammette 
il principiò del non intervento rispetto a Ro. 
ma. Ciò sarebbe contrario a quanto si logge 
nella relazione. Non si deve lasciare in in- 
ganno l'opinione pubblica; 

lANzA (ministro dell’inierno).. Quzsta è 
una ipotesi del preopinante. Non posso ae- 
cettare la discussione sovra una ipotesi. Nes- 
sur aocumento potrebbe mutare il significato 
dalla convenzione, quale risulta dai docu- 
menti già pubblicati. Il ministero ha pre- 
sentati tutti quelli ehe erano necessari a far 
conoscere questo significato. Non. posso ec- 
cettare la teoria del senatore Di Revel che 
quando una cenvenzione è conchiusa, il go- 
verno debba pubblicare tutti i documenti che 
vi si riferiscono. Ciò non si usa in alcun 
paese costituzionale e non è nemmeno con- 
forme ai precedenti del nostro Parlamento, 

Tecco insiste nella sua domanta per la 
produzione delle istrazioni date ai negozia» 
tori, affinchè si veda se questi hanno oltre- 
passato il loro mandato, 

Marrevcor. (per. ‘una: mozione d’ordine) 
crede inutile oramai. una simile discussione. 
Il presidente interroghi il Senato per sapere 
se sia d'avviso o non cha s'inviti il mini» 
stero a presentare altri documenti. 

FaninA combatte la mozione d’ordine, la 
quale non farebbe che acerescere gli equi. 
voci. Noi, egli dice, non ‘chiediamo docu. 
menti relativi a trattative pendenti, ma siamo 
chiamati a discutere una legge che è conse- 
guenza di quelle trattativo, Rece;1temente in 
Inghilterra sì è chiesta 62 ottenuta la pub. 
blicazione dei docr:nenti relativi alla que. 
stione danese, lo restringo la mia domanda 
in questi termini. È venuta o non è venuta 
una risposta, del. signor Drouya de Lhuys 
all'ultima nota del 7 novembre del governo 
italiamo? Se è venuta, e non volate comuni. 
carcela, ciò ‘significa che la Francia non in- 

terpreta la convenzione ‘come la interpre- 
tate voi, 


LANZA ripete che si parte da falsi Suppo- 
sti. ll. governo ha pubblicati tutti i docu- 
menti che, a. suo avviso, avevano qualche 
importanza. Come-sì fa a dire che vi sono 
altri. documenti fiti *tuando non si 
conoscono? Non vi è dissèneo fra le due 
parti. Ciò risulta dal telegramma del 4° no. 
vembre che chiude evidentemente tutte la 
trattalive, 

SciaLota: Non è il caso di continuare que- 
sta discussione ‘e nemmeno di mettere ai 
voti la .m»z.one del senatore Mziteucci. 11 
Senato ha udite le risposte del. ministero. 
Ciascuno sarà libero. di votare come crede 
meglio riguardo «ila questione privcipale, 
ma allo stato delle cose la questione pregiu- 
diziale è affatto oziosa. Propongo l'ordine del 
giorno puro ‘è semplice. 


MartiNENGO ! propone il seguente crdine 
del giorno: «Il Senato, tenuto calcolo delle 
dichiarazioni fatte dal ministero, passa al- 
l’ordne d«l giorno. 3 

Pareto prendé atto che il ministero con- 
fessa di avera altri documenti (segni di di- 
ni-jo). . 
GALLINA. A me pare giustissima la teoria 
del generale La-Marmora, cha il governo è 
giudice dell'opportunità di pubblicare i do- 
cumenti. Ammetto, che quelli che sì cono- 
scono non bastino a spsrgere luce intera 
sulla questione, ma ciò è naturale. Si trstta 
di una questione gravissima, di un fatio dal 
quale dipendono le sorti d’Italia e che potrà 
esserei utile-0 dannoso secondo che darémo 
prova. di maggiore 0 minore prudenza. 

È adunque impossibile che sin d'ora sì 
possa conoscere tutto ciò che ad esso sì ri- 
ferisce. La luce'si farà, ma fra dus 0 tre 


«anni.o fors'anco fra dieci o venti, ly spprova 


la riserva del ministero. (numerosi segni di 
approvazione). i 
La-MAarMoRA (presidente del Consiglio) e 
Lanza (ministro dell’interno) negano di 
aver ammessa l’esistenza di alcun documento, 
come ha affermato il senatore Pareto. Essi 
hanno ‘anzi dichiarato che intorno a ciò non 
intendevano di rispondere. 
Ricci chiede la parola contro n 
giorno puro e semplice; ma siccome rientra 
nella discussione, è richiamato dal: presidente 
alla questione. Conehiude invitando il go- 
verno a dichiarare almeno in modo esplicito 
se ogni discussione col. governo francese è 
chiusa colla sua nota del 7 novembre. .« 
GUuALTERIO sì unisce alle considerazioni del 
senatore ‘(rallina per appoggiare l'ordine del 
giorno puro e semplice. 
L’ordine del giorno puro e semplice, posto 
aî voti, è approvato a grandissima  maggio- 
ranza, 
Si apre la discussione generale ‘sul pro- 
getto di legge sovraccennato. dA 
Srorto Pintor. Noa ammetto le ragioni 
strategiche invocate per giustificare il tra- 
sferimento della capitale. Anche andando a 
Firenze sarete costretti a fortificare Torino, 


l’ordine del 


Il trasferimento poi è una rinunzia a Roma 
capitale. Si dice che è una sosta. Signori, 
è forse l’Italia ‘un postiglione che per an- 
dare a Roma debba sostare a Firenze? (Ru- 
mori ed ilarità) 

‘Se Torino non ha ragioni giuridiche per 
essere capitale provvisoria, ha però in suo 
favore ragioni di altà convenienza. politica. 
Dove -è più profondo l’amore »l Re e il ri- 
spetto alle leggi? Le dimostrazioni. del set- 
tembre provano nulla, perchè furono opera 
di mestatori. Io.ricordo che nel 1848 poche 
parole di Vincenzo Gioberti bastavano a sé- 
dare in Torino i tumulti popolari. Non v!é 
adunque capitale provvisoria migliore di To- 
rino. Mentre lo straniero è in Jtalia vogliamo 
togliere la dinastia dalla sua culla? La Fran. 
cia minaccia l’Italia coll’Austria e l'Austria 
coll’Italia. Ricordate che, non è gran tempo, 
il Piemonte era francese. Finchè l’Italia non 
sia fatta e forte, nessuna ragione di pru- 
denza consiglia di s!lyntanare dalle Alpi il 
temuto custode. 

Con quale diritto si vuole che l’Italia ri- 
conosca il debito dello Stato pontificio ? che 
patteggi col papato? Il Dio. della Corte. di 
Roma non è il Dio di misericordie, ma il. Dio 
de’briganti (rumori). Il papa .radunerà un e- 
sercito composto di eanaglia belga e fanatici 
spagnuoli o irlandesi. Questo fatto gioverà ar- 
che alla Francia, la quale manderà anch’essaa 


. Roma tutti i suoi malcontenti, A Roma an 


deranno gli affamati, a Roma i diffamzti, ‘a 
Roma i disperati, a Roma i sanfedisti (ru- 
mori, ilarità, interruzione). 

Ci parlano di mezzi morali. O volete 08- 
servare la convenzione e mon anderete a Ro- 
ma in ewrno. O la volete violare sin d'ora, 
e in tal caso dov'è la moralità vostra? dov'è 
la moralità della convenzione? Il governo ita- 
liano si pone in contraddizione perpetua 
colla rivoluzione. Ciò non giova all'Italia, e 
nemmeno a Napoleone IT, il quale avrebbe 
dovuto dire al papa — « Guardati o ch'io 
«t’uccido » (rumori) : ..... ritirare cioè le sue 
truppe da Roma e farvi entrare le truppe ita: 
liane. 

La pagina cha oseura la vita politica del 
conte di Cavour, si è la sua dichiarazione 
che dobbiamo andare a Roma col consenso della 
Francia. 

La Francia non vuole l’Italia una con 
Roma capitale. Non abbiamo in Francia do- 
dici uomini amici dell’unità d’Italia. Unicò 
amico nostro è Napoleone Ill, che sa di po- 
litica più de’ suoi 38 .milioni di francesi 
(ilarità). Ma Napoleone Ill non può volere 
l’anità d’Italia, perchè non può fare ciò chela 
Francia non vuole. Quale fiducia potete avere 
in no paese che manda a Roma un generale 
come Lamoricière, abbastanza ridicolo per 
voler essera teologo. Quale fiducia in'un paese 
che alla convenzione fa apporre la firma di 
un uomo avverso all'Italia come il signor 
Drouyn de Lhuys? No, la Francia non vuole 
l’unità d’Italia (rumori). 

La formola dell Italia dev'essere: Roma, 
anche senza il consenso della Francia. Ciò non 
vuol dire guerra alla Francia, ma è la pro 
clamazione di 2 principio, di un dogma. 

Qaando l’Austria non sia più in Italia, lo 
alleato naturale dell’ Italia. sarà 1° Austria 
(rumori). Se volete andare a Roma, fate in 
modo che più nessuno le impresti danari. 
Quando non le daranno più danari certi 
nosuini de’ quali non si sa se abbiano la 
borsa nel cuore o il cuore nella borsa, state 
certi che quelli i quali sono: ‘ora vostra ne- 
mici a Roma, saranno i primi a fare uaa 
rivoluzione in vostro favore. 

Sapete chi meglio di ogai altro può con- 
durci a Roma? JI guardasigilli (ilari à gene 
rale). Sì; prociami pure la Francia il papa 
infallibile, e anche Vice Dio, se ccsì vuole, 
e sé vuole baciargli i santissimi piedi glieli 
basi, ma il nustro guardasigilli ricordi che 
l’Italia non ha da ricevere lezioni da alcuno 
e mandi a Roma i vescovi ei preti matti... 
(violenti rumori, interruzione), 

Di UasragneTO (interrompendo). Nun dob 
biamo essere. costretti ad ascoltara queste 
imprecazioni contro ciò che tutti veneriamo. 

Srorto Pintor (continuindo). Pensi l’Italia 
a fare una chiesa nazioaale (nuovi rumori ed 
interruzione). 

; Pres. I rumori dell’assemblea debbono far 
avvertito l’oratore.che trascende ai espres- 
sioni contrarie al sentimento cattolico del 
{hravo). n 
ee Esorta i ministri a proce- 
dere risolatamente verso Roma, Si ricordino 


d'italiani. Conchiude dichiarando che voterà 
contro il. progetto di legge perchè lo crede 
contrario agl’interessi del paese e della -di- 
nastia ed all’onor nazionale. 

: Marani Dopo quanto si è detto e discusso 
su questo: argomento non pare possibile dir 
cose nuove. Lo dimostra il discorso del preo- 
pinante che per cercare il nuovo è caduto 
nello strano. Tattavia cercherò quelle consi- 
derazioni che mi sembrano più importanti e 
meno ripetute. 

Dalle chiose e dai. commenti infiniti che 
si. sono fatti intorno alla convenzione. è 
emerso il criterio comune emanato dal tri- 
bunale del buon senso italiano, che dice do- 
ver essere la legga e la convenzione giudi- 
cate per ciò che sono esse medesime. tra- 
lasciando di far pronostici per l’avvenire e 
non perdendosi in congetture. Tutti conce- 
diamo che il trasferimento della capitale reca 
danni. Si. spande moneta superfiuamente;, si 
pertarbano maggiormente gli «rdini ammi- 
nistrativi; si offendono .molti interessi. pri- 
vati; si esce da una città e da una provin- 
cia fra le meglio disciplinata «deliaspenisola, 
ed io mi unisco al preopinant» per rendere 
omaggio alle virtù di questa città ‘e di que- 
sta provincia. 

Ma i vantaggi superano i danni. Cessa la 
violazione del principio di non intervento, e 
una provincia italiana sarà finalmente sgom- 
brata dallo straniero. Il papato ritorna nelle 
condizioni di qualunque altro potere politico 
Riconfermasi l'amicizia fra] Italia ela Francia. 

N-gano gli avversari della legge vil®primo 
di questi vantaggi, dicendo che la Francia 
si riserva piena libertà d’azione. Ma se Ja 
convenzione è ua esperimento che s'impone 
al papato, nulla essa può contenere che valga 
ad alimentare le speranze .dei reazionari e 
per conseguenza rendere quell’esperimento 
meno serio, Se fosse altrimenti converrebbe 
supporre che la convenzione non ‘@bbia al- 
cuno scopo. Nella libertà d'azione non può 
essere compresa quella di ripetere il’ fatto 
per abolire il quale ebbe luogo la conven- 
zione. Di ciò è convinto il partito clericale. 

Si desidera la conciliazione fra l'Italia ‘e 
il Papato. Per la sonciliazione è necessario 
che da entrambe le parti si faccia qualche 
passo verso di essa. L'Italia ha fatto, dsl 
canto suo, un gran pisso abbracciando la 
wassima hkbera Chiesa în libero Stato. Ma da 
parte della Curia romana non abbiamo avuto 
finora che parole ingiurlose o ripplsa. 

La cagione di ciò si è che a Roma nonsi 
crede alla consistenza del governo italiano, 
e si spera sempre che qualch potenza stra- 
nierà accorrerà in armi a prot«ggere gli abusi 
del governo teocratico. La convenzione pro\s 
vede a togliere quest’erronea opinione; e 
perciò fu cotchiusa senza partecipazione del 
sovrano di Roma, e solamente coll'Italia, 
Perciò il trasferimento delia capitale gi. fa 
in una provincia nuvellamente annessa. 

l'oratore contiaua dicendo cha si. deve 
sperare la conciliazione, ma she ad ogni 
modo nessuna forza varrà ad impedire l'u- 
nificazione d’Italia (applausi). n 

TorkLLI (ministro d'agricoltura e com- 
mercio) presenta un progetta di legge, 

Peritti (ministro della guerra) presenta 
il progetto di legge già approvato dalla Ca- 
mera dei deputati per la proroga della legge 
relativa all'occupazione dei conventi. 

Questo ultimo progetto è dishiarato d’ur- 
genza. 

La seduta è levata alle ore 5 4/2. 


CAMERA DEI DEPUTATI © 


. Presidenza del vice-pres. RESTELLI. 
Seduta del 29 novembre. 

La tornata è aperta alle ore 4 1/2 pom. 
colle consuete operazioni preliminari. 

Si procede all'appello nominale per la rin- 
novazione della votazione a scrutinio segreto 
sui tre progetti di legge ieri dalla Camera 
approvati per singoli articoli. 

Risultato della votazione. Sal progetto re- 
lativo alì’affraneamento delle servitù marem- 
mane: 

Votanti 210; favorevoli 454; contrari 43. 

Sul progetto relativo alla spesa straordi- 
naria sul bilancio 1862 del ministero delle 
finanze per l'impianto e l'attuazione. delle 
nuove leggi d'imposta: 

Votanti 240; fasorevoli 454; contrari 56. 

Sul progetto relativo alla convalidazione 
del reale decreto 30 sgosto 1803 per la uni 
ficazione di alcuni dazi d’uscita: 

V.tanti 210; favorevoli 470; contrari 40 

La Camera approva, 

L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per approvazione della 
spesa straordinaria di lire cinquantasettemila, 
a titolo di fundo per ispese di. primo stabi- 
limerto della scuoia d'applicazione. per. gli 
iogegneri idraulici in Ferrara; ed è autoriz 
zata l'iascrizivne di essa al: cspitolo 79 del 
bilancio passivo della pubblica istruzione per 
l'esercizio 1864. 

L'articolo unico di questo: progetto è ap- 
provato senza discussione. 

SoLpi, relatore dell’ufiicio VIM, riferisce 
sulla ‘elezione .del collegio di. Langhirano 
neila ‘persona del signor marchese Guido 
della Rosa, proponendune la. convalidazione 

Jacini (mibistro, de” lavori pubblici) pie- 
senta un progetto di legge sopra il riordina 
mento delle ferrovie dello stato, domandendo 
che venga trasmesso alla me lesima Commis 
sione ch' era stata nominata sul progetto af: 
fine dell'antecedente ministr 0. ; 

LeopARDI si ‘oppone a questa ‘istinto, dò 
mandando che detto progett) venga invece 
trasmesso agli uflicii, 


che dietro Pi «oro. stanno ventidue. mì ioni. 
di 
] 
q 


Giaccui appoggia la domanda del 
osservando che non sì tratta di ua progetto 
nuovo, ma solo di modificazioni a quello pre- 
sentato dal ministro precedente. 

Massari (per uva mozione d’ordine) in- 
siste a che la-discussione si limiti ad sccet- 
tare o no.la proposta del ministro Propone 
pertanto la chiusura su questo ineidente. 
SoLpi parla contro la chiusura. 

La chiusura; posta ai voti, è approvata; 
come pure, posta ai voti, viene.approvata la 
mozione del ministro. 

Si, passa. allo «svolgimento della interpel- 
lanza del. deputato Sineo sl minisiro di gra- 
zia e giustizia intorno ai sequestri preven - 
Lisi de’giornali, 

Singo sostiene che, presso, di noi, il prin 
cipio da cui-è informata .Ja legislazione sulla 
stampa; è la libertà. Lo. Statuto. come la 
legge sulla. stampa non consentono che ja ra- 
pressione, ed .interdicono la prevenzione, sia 
mediante un sequestro, sia altrimenti. Ad 
ogni..modo il sequestro dey’ essere. pronta- 
mente susseguito dal processo.. Domanda sl 
guardas:gilli il come e il. perthè degli abusi 
contrari, . 

Vacca (ministro di grazia.e giustizia) com- 
batte la teorica del. preopiuarite sui seque- 
stri, dicendo che questi sono il modo con cui 
interviene il pubblico ministero in que’. casi 
nei quali erede scorgere un reato di stampa; 
di modo che il suquestro non può essere 
confuso colla cerisura preventiva. D'altra parte 
noa si procede al sequestro d'uno stampato 
solo in.nome della legge sulla stampa, ma 
benanche per considerazioni d’ ordine pub 
blico ed in base alla legge solla pubblica si- 
sure:za. Quanto si casi speciali cha. diedero 
origine a questa interpellanza , il ministro 
promette di esaminare se nelle singole cir- 
costanze si abbia oltrepassato il limite della 
legalità. 

De Bovxi osserva che la teoria dell’ on, 
guardasiilli rende illusoria la libertà della 
stampa, e vi sost.tuisce l'srbitrio, Il seque- 
stro è un danno che non si deve inferire 
senza colpa, e seaza indennizzazione, Nei 
casi concreti, si può perdonare al pubblico 
ministero se prende un granchio per una 
voltà; ma diventa un sistema ingiustificabile 
quello di perseguitare ogni giorno con un 
S<questro quasto o quel giornale. Egli” pro- 
testa contro questo sistema. 

Sino è soudisfatto di aver ottenuto qual- 
che cosà'colla sà interpellinza. Egli pron- 
de atto della promessa del ministro di esami- 
nare le ragioni dei slogoli sequestri ultima- 
mente praticati. Egli constata chè l'on. mi- 
nistro non ha saputo citare un solo articolo 
di legge in f.vore del sequestro. D'altronde 
se si tratta di per le mani sul corpo del 
reato, basta la copia ‘del giornale che prima 
d'la sua pubblicazione si deve depositare 
presso il procuratore del re. 


L'oratore impugna la citazione della legge 
di pubblica sicurezza. fatta dall’on. ministro, 
È deplorabile che questa legge non siasi 
potuta peranco rived re ed abrogare in quella 
parte che deroga alla legge rulla stampa 
circa «lla distribuzione degli stampati, pei 
quali si sieno adempiute tutte Je formalità. 
Nel caso concreto non si è mancato ad al- 
cuma di queste pratiche. L’oratore conchiude 
pertanto che fuvvi abuso e invita il ministro 
a reprimerlo «d a provvedere per lo avve- 
Nire ad impedirne la rinnovazione, 

Egli si riserva di proporre alcyue' energi- 
che disposizioni quando crederà di poter riu- 
scire. 


N-senn altro chiedendo la parola, e non 
essendovi proposte formali, l'incidente è 
esaurito. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge sui proventi delle pene pecuniarie. 
Nessuno domandando la parola nella discus- 
sione generale, si passa a quella degli ar- 
tieoli. 

SELLA (min. delle finanze) dichiara di ae- 
cettare in massima il progetto della Com- 
missione. Il primo articolo è approvato quasi 
senza discussione. 

Anche i’articolo 2° è: approvato coll’ag- 
giunta dell’ultima alinea del progetto mini» 
steriale accettato dal relatore, dopo una non 
lunga discussione, a cui prendono parte, ol- 
tre che il ministro delle finanze ed il rela- 
tore, gli onorevoli Rertea, Minervini, Fio- 
renzi, Sanguinetti e Fiastri, 

Per questi du articoli è disposto cha il 
provento delle pene pecuniarie, e quello delle 
oblazioni o transazioni legittimamente ap 
provate appart«nga all’erario nazionale, alle 
provincie od ai municipit a seconda che si 
tratti di cont.avvenzioni alle leggi od ai re- 
golamenti d'iateress» nazionale, provinciale 
o mucicipale, Ai municipii è devolato anche 
il predutto della ammende inflitte dai Con- 
sigli di disciplina della guardia nazionale ed 
è adoro carico il. pagamento delle spese. che. 
pusseno occorrere. per l'istruttoria dei pro- 
cedimenti relstivi alla riscossione: ‘di tale 
provento, ’ 
Per l'articolo terzo, gli scovritort di una 
contravvenzione pumibile. con pena pecunia- 
ria apparterenta all’erarin nazionale nei ter- 
mini dell'articolo primo, sia che privati, sia 
his agnati governstivi,. avranno. diritto al 
quarto del prodcgto netto: della» medesima. 1 
comuni e proviaciè poòtramiò stabilire questa 
o diversa m.sura ‘di premio, 

Il principio della partecipazione è viva. 
menta: combattoto dagli onorevoli. Plutino, 
Minervini, Sanguisetti, Fioreszi; «Conforti, 
Monciri, Cortes» .+d altri, e sostenuto sti: 


natemente dii ‘relatore, appoggiato’ dall'on." 


Po senti, sia che«la.Camera approva une 
mendemento Conforti con ya sottemeadamento 


ministro, 


glianza delle leggi. 
Prima però di approvare, nel suo com- 
plesso, l'articolo così emendato, affinchè la 
Commissione possa armonizzarvi le. altre 
parti della legge, si rimette il seguito della 
discussione a domani. 
La sedata è levata alle ore 5 1/2. 


TTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 contiene: 

1. IR. decreto 14 agosto 1864 che sta- 
bilisce la tarifla di diritti-di segreteria spet- 
tanti ‘alla Camera di commercio di Trapani 
pei suoi ‘atti; x 

2: Il Ri decreto 13 corr. che stabilisce il 
numero de’ ‘notari nel terzit>rio che formava 
il ducato di Lucca; 

3. Parecchie disposizioni nel personale 
dell’ordive giudiziario, del ministero dell’in- 
terno, dell’esercito e della marina. 

— S. M. nelì’udienza del giorno 90 scorso 
ottobre ha disposto che le funzioni di diret 
tore generale di pubblica sicurezza saranno 
fito a nuovo ordine disimpeguate d 1 segre- 
tario generale del ministero dell'interno. 

—S.M con due distinti decreti del 40 aprile 
1864 ha corferito ai fratelli Giacomo Giorgio 
Levi e Augelo Adolfo Levi il titolo di barone 
trasmissibile ai loro discendenti maschi da 
msschi in linea e per'ordiné di primog»nì- 
tura. 

—La Gazzetta Ufficiale coutiene una lunga 
lista di altri comuni che deliberarono di as- 
sumere l’anticipazione dell'imposta fondiaria 
pel 4865... ‘ ‘ 


FLEZIONI POLITICHE 
Collegio di"Sansevero, Eletto Nicola Tondi 
con voti 186 c'ntro voti 108 dati ‘a Vincenzo 
D'Ambrosio. 
Collegio. di Montecchio. Ballottaggio fra 
Ronchi coa voti ‘35 e Prini con voti 17. 


CRONACA DI TORINO 


—-_ 


La stampa non può a meno di mostrarsi 
grata all’ulficio di presidenza del Senato 
del regno, pel modo cortese in :cui tratta i 
redattori ch’essa invia. nell'aula sénatoria 
per compilare i verbali delle, sedute. Ma .ap- 
punto perciò speriamo che verrà benevol- 
mente accolta una preghiera che alla pre- 
sidenza stessa rivolgiamo, 

Lo spazio riservato ai giornalisti è d’or- 
‘dinario più che sufficiente, ma quando vi è 
qualche discussione interessante, come ora, 
e tutti i giornali inviano i Joro rendicontisti 
@ corrispondenti, la tribuna «è: troppo angusta, 
@ buona parte di essi non trova posto da 
collocarsi. Se vi fosse modo di aggiungere 
alla tribuna attuale dei giornalisti, qualche 
altro cantuccio;: i giornalisti me sar. bbéro 
assai riconoscenti al Senato, chò così sareb- 
bero in grado di compilare i. verbali con 
minor dissgio e per conseguenza ancha con 
minor pericolo di commettere inesattezze, 

Malgrado i numerosi arresti:che va facendo 
la questura, non passa giorno senza chè si 
commstta qualche fario o qualche aggres- 
sione. leri venne svaligiata la casa di una 
vedbva in via Nuova ed altrettanto avvenne 
in un’altra casa in via Bertola. Si dice però 
che l'autorità sia sulle tracce de’ colpevoli. 


Paine 


Un certo (Giuseppe Gamoretti venne tro- 
vato cadavere nella propria-abitazione, 
La perizia medica giudicò la morte avve 


.huta per cagioae di polmonite, 


Lettere giacenti alla Pesta per dif-tto di 
affrancamento. al’ «stero dal 21 al 2% no- 
vembre: 

2 novembre Torino, Paolo Berueci a Ro- 
ma; 22 id., Angela Palmiggiani, id.; 22id., 
Augusto Lanciani i.; 24 id., Mademe Rémy 
id.; id. id., Conte Raffaele Ginnasi id.; 25 
id., Felice dei Conti Ginnasi id.; 26 id., 
Eugenio Bottazzi id.; 3? id., Paola vedova 
Pinci a Palestrina; 26 .id.,  Simào -Percira 
Velho de Mascaso a Moncao (Portogallo); 23 
id., Cerlo Giazotto a Baenos Ayres. 


ni 


Decessi denunziati all'Ufficio déllo Stat Civile 


dopo le ore 4& pom. del giorno 28 fino alle & del 
29 novembre 1864. 


Camoletti Giuseppe, d'annì 37, cuoco; Desutti 
Rosa, id. 28; di Candia, serva; Bogetto  Bene- 
detto, id. 63, di Torino ; Villa Clementina, nata 
Andrè, id; 42, di Montluel (Francia); Piovano 
Franeescoy id! 40, di Grugliasco; Lattes Abram, 
id. 49, di Torino, negoziante; Perino Giacomo, 
id. 25, di Torino, maestro elementare. 

Più 3 minori.d'anni 7. 

Rea AL ri PESI 


l'ri dovevano aver luògo dinnanzi al tribu- 
nale di eircondario di Torino i dibattimenti 
pel proc» sso relativo-a’fatti imputati: all'uf 
fizio sanitario; opus : 

Gli-avvocati delle parti. colivenibeto rells 
s°guente: dichiarazione; per . metter. fine _:d 
ogni ‘vertenza su questo proposito: 

la seguito èll’unione ordinata d.l tribuna'e 
dei documenti prod.iti. all'udienza del 49 
»gesto 1864 pel processo. dal. signor Pietto 
Dunéo instituito contro i gerenti dei giormali 
L'Opinione, Gnzsetta di Torino_e Gazzetta del 
‘Popolo, sì è dai rappresentanti dei» giornali 
stessi riscontrato risultare da quei documenti 


REA E I RA IO BS Pd AIDA STRADE NS AIN E E 0 PO LA 


stessi la inesattozza dei fatti che al Daneo. 
venivano addebitati ;- e dietro ad una tale . 
spiegazione il sig. Daneo si è disposto a_re- 
cedere dalla sporta querela, ; 


nia el PEIETPGIORI 


Torino, 29 novembtè 1864. * 
Sottoscrizione dell'Emigrazione veneta pegli 


nell'ottobre 1864, hanno innalzata la 
bandiera tricolore in terra italiana oc- 
cupata dall'Austria. Le somme offerte 
saranno ricevute presso il Comitato. ve- 
nelo centrale residente in Torino, via 
Maria Teresa, n, 2. 


4 NONA LISTA. 

Astengo L. 3 50; Flaminio L 4: Calvi. L. 4; 
Costa L.:1; Joni L_ 4:50; Bossi Lu 4: Orselli 
L. 4.;-Nicolina Bossì L, 4; Teresina Orselli L. 4; 
Trevisani Luigi L. 5; Cappelletti Luigi L. 5; Bian 
chi Luigi L. 3; jiog. Melisurgo L. 5: ing. Frag- 
giacomo L. 2; Poli Luigi L. 4; ing. Caccialanza 
L. 3-40.; ing. Bonazzi L. 2; G. Raggi L. d; 
Terzi L. 3; Fontana Serzio L.5} Zanchi L. 150; 
Bianchi Fortunato L. 10; Paolo Besana. L. 5; 
Giuseppe Lucini L, 40; Mageroni Luigi 1040; 
G. B. Da Agostini L. 10:20; Angelo Cortesi lire 
10; Vienna Paolo L. 45 30: Croce Ercala lire 
5 40; Franceschini Filippo L. 40 20: Panzeri 
Marco L. 2: G. B. Faluppi L. 2; Cattaneo Luigia 
TL. 45-30; Cattaneo Stfano L. 15 30; Anoni 
Pietro L. 4; Bognini Luigi 1.2 50; Magardi 
LuigiL. 250; Pedron Sesto L 2: Monti Ago- 
slino L. 3 10% Greco Giovanni 1,5 10: ‘Santo 
Albanese. L 4; Bern 6/0 L 10: NN lire 
5 40; Sonvico è 6. L, 20 40; Federico Da Lo. 
renzo I; }: Sonore Santo L. 5 40: Bogniniì 
Abraino L. 2 85% ing. Cavori L. 5; ing. Marsich 
Pietro L. 20; ing. Quaranta Luciano L. 90 - ing, 
Giuseppe Rocchetti L. 20: Pietroboni Giuseppe 
L. 25; Vista Francesco L. 3: Briccos Nicola lire 
3; Da Leone, notaio Franeesco L. k; Rutigliano 
Francesco Salvatore ‘L. 5: La Frama Pietro lire 
5: Bianchi Luigi L. 5 40: Stranieri Orazio lire 
3; ing. Vigilante Raflaele L. 5> Bigatti Carlo lire 
10: Mazzoni Giovanni 1. 30: Bernotti Lorenzo 
L. 5; Sovico Giovanni L. 10: ing. G. Pezzoli 
L. 10; Carpaca Domonico L. 10; F. T.L. 3 10- 
fng. Vitali L. 10; ing. ‘Pirovano Nicola I. 20: 
Tantardini L, 5. , Somma L.. 481 93. 

Colletta” dell emigrazione venela residente in 
Moderni, 

Luigi Giuliari L. 20; Violetto Giovanni Battista 
L. 2: Marchiella Antonio L. 1; Zanella Antonio 
L. 0,50; Caenazzo Giorgio e'fizlio L. 1,50; Farini 
Carlo L. 0,50; Veneri Luigi L. 0,50: Cova Giu: 
seppe L. 0,40; Paltrinieri Luigi L. 0,30; Nalin 
Giuseppe L. 0,40; Giacomini Vincenzo L, 0,50; 
Coppini Pietro L. 0,30; Giovanella Alberto L. 0,45; 
Martinotti Giovanni fa Luigi L. 0,15: Fornezzi 
Domenico L. 2; Scissa: Felice L. 0,20: Rayani 
Eugenio L. 0,20; Cossetti Pietro L. 0,15; Car 
pucci Giuseppa L. 0,15; Ferrari Luciano L. 0, Ù; 
Martinotti Giovanni fa Pietro L. 0,15: Dolci Giu- 
seppe L. 0,20; Pongiluppi Luigi L. 0,20; F: rrari 
Pietro L: 0,15; Fiori Luigi L. 0,50: Giuseppe 
Colombo L: 0,50; Pietroboni Alessandro L. 0,18; 
Stefani. Giovanni Battista L. 0,45: Favero Vin- 
cenzo L. 0,10; Baio Pietro L. 0,50; Marzari Do- 
menico L. 0,30; Damin Giovanni L. 0,10; Ang lo 
Gerardini IL. 0,50; Falda Francesco L. 0,50: To- 
nietto Domenico L. 0,50; Calissoni Vitale L. 0,60; 
Ceselini Francesco E. 0,30; Salvadori Dom ‘nico 


L. 4; Callegari prof. Massimo L. 5; Partoeggiani 
Masginiiliano L. 0,50; Ferrand Iyhazio 1, 0 50; 
Girometti Pietro L. 4;:De Col Luigi L. 0,30; Pa 
dovani Serafino L. 4; Baratella Autonio E 0,50; 
Bertoldi Bortolo L. 0,30; Bozzetti Cesare ici: 
Conforti Settimio L. 0,50; Tommasei Giacomo) 
I. 4} Bozzetti Federico L. 4: Palamideso A nd 
bile Li 4; Bertoldi Rinaldo L. 4; Spigoton Gi° 
rolamo L. 0,50: Mazzocco Giussnpe L, 0,28: 


Fabris Giovanni Battista L. 0.58; Lanardi Atulio 
L. 4,50; Nalin Pietro L. 4: Turolla-1 aratti Fa» 
genio L. 3; Alessardro Soavé L. 0,50; Pancera 
Gaetano L. 0,30;- Pinotti Amadio L. 0,95: Ko- 
svieh Pietro .L. 0,30; Cappello Giuseppe L. 1; 
Cassini Pietro..L. 4; Prati Eugenio 1, 0,20: Ber 
toldi- Pietro L. 5; Rocchini Farico L. 4: Sartori 


Eugenio L. 0,40, Somma 1. 68; 78. 
Visetti Carlo (da Ginevra) LL B; Società di 
mutuo. soccorso dell'emigrazione politico-italiana 
in Bologaa I. 200; Avv. Adriano: Rocca L. 20 
Prof. Domenico Mantovani L. 20: F. L. Abdrioh 
L3; GETL 1 Dott Luigi Bandera LT. 2 
G. Francesco Moro L. 4. 
Somma n. 25M — 
Sommo procedenti } > sai 95 
) » 15 7 
Liste precedenti » 4018 07 
Totale I. 4819 80 
ERICE SRORNTA SECTOR 

L » sani 

NOTIZIE INTERNE E FATT; VARI 
Sequestro. Ieri 28 venne se questrata 
l'Unità Italisna di Milano pec aver pubbli. 
cata una protesta della Commissione dal 


meeting. 

Opere prubbliche im Fire noe. 
Si legge nella Nzssone di Firenz: del 98- 

Sapplamo che it municipio di Firenze ha 
ordinato che si facessero prontamenta gli 
studi sopra le seguenti opere di utilità pub- 
blica, incaricaudone respettivamente i sotto 
indicati ivgegneri e architetti. 

lagrandimento della ciuà e relaliva linea 
daziaria estesissima, tanto: da comprendervi 
a modo di. esempio il l'oggio Imperiale a 
San Domenico di. Fiesole, — Signori 
gueri architetti Petrini, Presenti, 
e Bracci. 
sePosseggio lungo Ja inca ‘dello Mara at 
tuali con. giardini publliti ì 
e Vor, 

Allargamento! i vid de 
gnor Guidotti, 

Allargeme to dello Siruccielo de 
in,egnere Micheli 

Chi opportuni stu;,1 saranno. cominciati 
quest'oggi. Intario gli ingegneri municipali 
hanno \avstò incarico di procedere cai altri 
studi, di non minore importanza, come sa» 


inge- 


Biscardi 


Sismhri P 


aggì 
Mostfelli 


iii 


animosi che con isponlanea ‘iniziativa, 


té 


de 


st Mr 


7—- 


e nni 


sditecite 


et 


rebbhero l'allargamento 


Ì | del Ponte alla  Car- 
feîa, la ‘prosecuzione’ dell’: Iarsamento già 
delhérato” di ‘Porta: Nossa; dal ponte. sud- 
detto +lia piazza Satila' Groce, il proluniga- 
mento del iung'Arno dalla parte di via 
delle Torticelle,-la esecuzione degli allar- 
gamenti già delibersti di via. degli Avelli 
e della via della M.ttonaia, e la costruzione 
di un meresto centrale e di tre mercati 
succursali, i ; 
L'ingegnere Cnt galli prosegue Ne” suoi 


Studi per il progetto deil’acquedotto; 


Tismori. Si legge nella  Cazietta delle 
Romagne del 28: 

Tutto ieri e buona parte della scorsa 
nette una pioggia incessante è caduta ad 
aumentare Je legittime &ppredsioni di tanti 


poveri possidenti ed ‘abitstori delle campa-, 
gne che fiancheggiano il Rend e gli alti, 


torieti. Al Passo Segni, e Santa Maria 
Capo Fiume, sd Argenta a luoghi wicini si 
È più che mai trepidanti perchè .il solo ar- 
gine. che di-ha ‘sin qui preservati. è quello 
così dito dei Ganzanighi, il quale però bat- 
tuto costantemente dalle acque ‘della ‘prima 
Rotta, ci dicono minscci în alcuni punti e 
non lasci molta speranza per credere ch'esso 
potrà- reggere ove la pièna anmenti, come 
disgraziatamente non può. dubitarsi ! 

Caserma. Si legge nella Lomb india del 
28 che il Genio militare: ha compilato un 
progetto per la costru ione di’ una grande 
caserma di cacalleria nel localè 
Foro Bonoparte ‘in Milano. 


Eriganteaggio. I gisrnali di N poli, 


det 26, afimunziano che il capobanda Traa- 
chella è Stato ucciso in uno scontro soste- 
nuto contro un distaccamento del 46° di li- 
bea, coadiuvato da una squadriglia di wo- 
Jontarii. 

— Scrivano da Tarsi, in deta del 49, al- 
l'Italia di ‘Napoli, ché Sisnistao Armenti da 


Castelsareceno; capitenò di ‘guardia mzio- ! 


male, ricattato non è guari da ùnè comitiva 


Noseda al, 


I 


‘da ‘ministero della Real Casa, 


lì 


distro della gusira è fa considerazione di 


sprcislì fitolt cj benemerenza S. M. il Re 
d'Iafia ha rominzio ed Vili isle dell’ordine 


maurizisno il sig. Mattsi Francesco, g'à co- 


lonnelio al servizio veneto, ora in ritiro. 


Auesta onorificenza meritata dal prode e 
illustie veterano dev'essere gradita ai verteti 
tatti, che da molto teimpò apprezzano nel 


colopnello Mattei le virtù del soldato e del 


cittadino, Ja lealtà del patriota, e la nobilà 
di carattere del galalità.mo perfetto. 

Ta età quasi adolescente, seguendo l’eseni- 
pio del padre e dello zio, esor:i la sua car- 
riera militare al servizio della Repubblica 


veneta, combattè contro russi. e turchi nel ‘ 


4798 alla difesa delle dsole denie, pei sensi 
la Rapubblica settinsulare ionia, ‘e. annessa 
questa all'impero mspoleonice, passò nell’e- 
sercito italiano e vi si distinse in quelle 
guerre memorabili. Nel 1848-49 riprese le 
armi a pro’ dela patria e fu uno déi più 
strenui e costanti difensori di Venezia .con- 
tro gli austriaci. 

Nel 1859 fu dolente che l'età non gli per- 
mettesse di partecipare. alla. nuova ‘guerra 
d'indipendenza e non risparmiò istanze per 
«prestate l’opera sua. 

O tuagenario gode .ora il premio: dei lut- 
ghi suoi servizi e selle sue benemerenze 
patrie sella stima .+ff-ttuosa dei suoi concit- 
tadini, e nell’onorifi senza. che la benignità 
reale. amò gigstamente accordargli. 


ULTIME. NOTIZIE 
Da due giorni correva vice ‘che ‘il conte 
Nigra avesse rassignate le sue demiissioni 
Oggi sitittto as, 
sicurati che egli rimare al suo posto. | 
_——@ 


Abbiamo. notizia che icapi. principali 


di briganti, veniva fieddato verso Moliterno. dol mutò del (Friuli. sono vin salvo» ci 


N suo vecchio padre, nel decorso anno; ebbe 
la medesima sventura verso Montemurro: 

Necrologia. li giorno 23 novembre 
scendeva nella tomba a Fossano un buon pa- 
iriota ed un egregio cittadiao, il conte Al <- 
sinitro Michelini, già deputato e rat to del 
deputato Giambattista. 

Alessandro Mich»lini apparteneva alla regia 
marina; amante della libertà ed indipendenza 


; nazionale, fa uno. déi compremesti nel 1821, 


Salito i! 4848 come il compimento dille Sue 
upiù care spersnze. I suoi compaésatit gli at- 
tustarono Ja loro sippstia, mandandolo a 'se- 
dere loro rappresentante ziella Camera, Scrisse 
una Storia dalla ma:ina serda:dopo il 1814. 
Vasso anni,60; lesciando -n‘me onorato per 
Virtù cittadine e private. i; 
OQnowrificenza. Sulla proposta del ‘mi- 
ATLANTA . 


Il Seiroppo d' Ipòferfite di 


duole però annuvciare che - ‘i venierando 
patriota Andreuzzi, Îl quala non ‘potò se- 
guire il Tolazzi, quando la banda fu sciol- 
ta, 6 cho-malato fu-affidato alla cura di 
pochi generosi «che lo castodirono; morì 
di migliarè.” 

Corse.voca che gli austriaci. abb'ano 
fucilato ciaque giovani garibaldini che si 
erano: sprosentati, ma motizie;posteriori non 
confermando questo ‘fatto, l'animo nostro 
rifugge ‘dal crederto vero. — 1 ‘tigori mi- 
litari continuano nei distretti dove, fu pro- 
‘mulgato il giud zio statario,, e. le precan: 
zioni © i sospetti delle autorità militari e 
politiche in modo grandementa vessatorio 


sì estendono a tutte Je provincie 
d'Oitro Mincio. 
V. 7 e 


BIBLIOGRAFIA 


H prof. cav. Francesco Selmi, ‘©hisro nome 
nel!e lettere è nélle scienze, intendè è sérivéra 
la vita di Dante per il prossimo ‘sesto centen 
mario. A tale scopò andò a Firenze e cercò 


notizie del poeta su gli ‘antichi ‘commenti ‘ 


posseduti dia vpucNe bibliotetha. Nel fare le 


indegini t:o\ò un commento èll'infetto, ine- 


dito, col titolo di Thiose, è osservò chè oltre 
sd essere scritto in bella Îlibgua tistada, 
mostrava di essere. molto antico. Di fatto da 
vari ‘pissi si può dedtrre chè debba essere 
stato dettato ‘tra il 1322 è il 1323, cioè uno 
o due anni dopo la morte di Dante. L’au- 
| toro apparteneva sl partito de’ Guelfi Neri, 
| a si ©orésce non essere stato uomo molto 
| dotto; ‘per ciò esprima le pitioni volgari 
| sul conto delie allegorie e non vi fa Sopra 
dissertazioni troppo sottili. 
Pensò il Selmi di farlo pubblicare ‘per la 
striops, e ne aftitò l'edizione alta tipografia 
regi, che prese molto ‘a cuore Ta cosa. 


(WUscità ‘in volume di dieci a dodici fogli di 


stampa, in ottavo grande, e satà corretlato 
di note filologiche è di confronti con altri 
commerti antichi, ed.ti ed inediti; 


Ns sarà impresso uà numèro di esemplari 


conforma a quello dellè domande di coloro 
che vogliano associarii. Ti volume costerà 
lire italiane quattto. Chi amasse di posse- 
'flerlo, dovrà, entro il ‘ditembre, fer nota la 
sue volontà all'editore cd a qualunque dei 
l'brai principali d'Italia. 

| Noi non possiamo, che congratularci col- 
l'onorevole è chiarissimo siguor professore 
cav. F. Selmi Hel Continuo »more che serba 
agli studi, e per lù zelo illaminafo con cui 
prucede Lello scri ere la vita di Dante, che 
dopo tanti secoli di oblio, per lagrimevoli 
discordie, sirà con ‘g®udio concorde fasteg 
giato ‘nel venturo annò' da tutta la ‘penisola. 


——— 


Derr'Incrviumento per G. T. Buckle (Milano 
1865). 

Fra la congerie di libri. pubblicati dall'editore 
Daelli, nessuno tornerà più gradito ai cultori 
delle discipline storico-filosofiche: della. versione 
di una parts della History of Civilisation dell'it- 
gless Buùckle fata con la sua solîtà scioltezza e 
con ‘largo corredo di note da Gustavo Straffo- 
rello. La Storia dell’Incivilimento di Buckle, ‘chi 


nol sapesse :è uno dei ‘iniglivri libri che sitno» 


Stati pubblicati, siecome quello hs: fonda su 
nuove basi e più razionali il metodo Storico 
creando la vera filosofia della storia. Gli storici 
tutti quanti si sono ‘limitati finora rad esporre 


MOT tonici slk 


itali nò | semplicemente i fatti jntercalandovi a volte qual. 
‘ Che ragionamento sulla origini le-consegtitiza 
Gi essi; tuiddi 16. spetticoto siùtolite 


di ùmo 
Storico digiuno dell'economia politica; un altro 


della giurisprudenza; un terzo degli affari 6c- 


| ‘|elesiastiti e dei ‘mutamenti dell'opinione; un 


quarto della statistica; un quinto delle scienze 
naturali 6 va dicèndo, mentre tutte le scienze 


{ sono necessarie a chi vuol scrivere la vera storia 


dell'tuman genere; che è appunto l’istoria della 
civiltà. "4 

Buckle si sobbarcò a tanto pondo è scrisse la 
sua storia (che Ja morte gl’'impedì di compiere) 
coll'aîuto delle scianze, fisita, statistica, meteoro» 
logia, teologia, metafisica, @cc., Storia che s‘0n- 
Volga da cima a fondo tatti metodi antichi ed 
Apre muovi e vasti orizzonti all'umano pensiero. 
Il metodo da lui posto in-opera nel: suo magni- 
fico disegno è l'induttivo. Egli fece una grande 
raceolta di fatti storici e scientifici, trasse da ess 
le legittime conclusioni ed applicò poscia le ge- 
neralizzazioni ottenute all'illustrazione dei pro- 
gressì delle varie nazioni, Inghilterra, Francia, 
Spagna, Scozia, ‘ecc. L’autbrè tendeva ‘niente 
Ineno che a misurarsi oi problemi Saprenti del- 


l'universo e confidava poter ridurre ‘it corpo ia- | 


liero: dello scibile trmano vin ua tutta sistematico, 
e fondare una ‘scienza dello scienze chie dive- 
Disse, un, criterio di v.virà. La morte non gli 
permise di scrivere «i questo grande lavoro chè 


l'introduzione; sini»si stupenda della filosbfia della È 


storia, e della quil: preghiamo lo Strafforello è 
il Daelli a darci ia cuatiuuazione. 


prero—dRptpntee 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 29, La Ga cettà Nazionale an- 
nuazia cha sonv partiti ieri do qui plenipo- 
tenziari strsordinari tliretti per Dresda e 'An- 
nower onde chiedere l'evacuazione deli H ,}- 
stein. 


Nuova Nork, 49. I: questi giorni, 


non è avienuto »lvua fatto »mititare. d’ im- 
portanza. 


Dicesi che Lincoln farà quanto prima. ai 


separalisti nuove proposta, di pace, 

Il World dice «he 31 ministro di Francia 
ebbe un col'aquio con. Seward nel quale. gli 
Linnovò.le offert>.p.t+univletvento francese. 

Borlino, 29. La Cozzewta tesesca del 
Nerd dice .che .il principale, ostacolo per 
trattore suil'avvenire dei ducati è Ja. presenza 
delle:truppe federali nei. medesimi. Finchè 
durerà l’cccupazione federale, la Prussia ‘è 
risoluta di non. intavolare alcuna trattativa 
in proposito. 

Messina, 29, — Ii Consiglio comunale 


ha deliber.t) ad unanimità | anticipazione‘ 


della prediale 1865. 

Amsterdam, 29. — Lai Binca ha ri: 
bassato lo sco.to 6 1,2, 

Miomaco, 29. — La Gazzetta di B.viera 


annuuzia ch3 la Prussia ha prefisso alia S.s:' 


Sogia e all’Aurover un termiae di 5 giornì 
per ritirare le loro truppe dai ducati. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 29 novembre 


a novembre 
Fondi tracosi H fo) #0 do 
, Mia 1 
d. lata, no i. ns 
Gonsolidati inglesi Mia boscone 4 318 Di n 


là. — italiano 5-00 incon. 75 | 6625 


là. i »  liquidaz. 65 4 
(GR it .. fine finta 65 50 | 65 60 
._- VALORI DIvaRSI 
Azioni del Credito tacd. fraficese | 89 893 
ld. » » italiano | 421 429 
i: 0° Spagnuolo | 857 | b38 
dd. (Str. lert. Vittorio man. | 307 | 307 
M. ’ mob.-Venete | B07 506 
Ri Ù “perde 445 di 
» comano 262 3 
Obbligaz. » 225 225 
G. ROMBALDO Gerente. 
BORSA DI TORINO 
29 novembre 1864 
Foxpr Contratti in cont. in liquidaz. 
PUBBLICI |». _G.p.d.B. Matt G.p.d.B. Matt. 


Cousol. 5.00 — — 65 20° — —65—31di0 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLATTINO OFFICIALE. 
28 novembre, 
Consolidati 5 0,0.in contanti. + i, ; 65/65 
Tu, .3 010 in contanli . . , . (8 - 
È RT TRIP TRA YIITE BETA TETI N 


SGPOLE. SERILI COMMERCIALI 


Col 1° dicembre si aprono corsi di lingue 
moderne, di contabilità, di merciologia, ecc. 

Le iscrizioni si ricevono nell’ Istituto So- 
ciale, Torino, via Nuova, n. 20, cortile 2°. 


Dini reni sli n î 


ISTITUTO-CONVITTO CAFDELLERO 


® Scuola, prepardtoria alle R. Accademie 6 Col- 

egi militari \ed alla R. Scuola di marina, — 

Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario; n. 83, 
NB Si accettano anche allievi esterni, 


ITER —- 


sale 


AVVISO IMPORTANTE PER GLI UFFICIALI 
d'ogni Arma 

Le spalline, gli ghetti, Je. frange 
ei piccoli geami, se non sono» stati lavati 
con $:ponslt:, vengono puliti e ritornati bril- 
lafiti, come; quanilo erauo nuovi. Il privilegio 
pe? questa pul'tara. di rieami ed oggetti di 
oro ed argento appartiene al ‘Negozio in via 
Nuova, 28, piano primo, scala a destra. 


All’Ufticio dell’ Opirione sono 
da rimettere vari giornali fran- 
cesì; è tedeschi. 


» 


rale prepareto dai sigg. Gamma 
e ©. farmacisti di S, A. k.il prineipo 
Napul:one. a Parigi, è ottimo per gua- 
rire le diverse malsltiò di petto, come 
tossi, raocedini catarri, irritazioni grippe 
@ tosse canina. r, gradevole al ‘gusto; a 
inigltor prezzo .di qualsiasi ‘altro cono- 
sciulo, docantato da tutti «i medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere:il Sciroppo 
il ip.tosfite. dei sigrori Grimsalt e ©. 
® o. dirigersi specialmente, a. Torino, 
presso I. Mosso, agente commissionario; 
ini è L'opanis; Napoli, D. Mondo; 
», Ciroves, Pieri; Milano”, Erba, 
i-Ravizza; Livorno Boiri. erit; Boc- 
; Cenova, Lertora è Louvla. 
— Prezzo fr. 4 50 la boccelta. — 


core niro dtmain 


beitoppo:, che cha per base il 
prino pio attivoedolla digitale, viene pre- 
critlo con immenso successo, da circa 
30 anni, dai medici d'ogni paese, con- 
tro le malattie del euore (aneu 
rismi, ipertrafie $ palpitazione nervosa), 
i 


ei potmonfet, la tosse 
., le bromenfti, le tossi 
se, doò. 
io rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell’inventore.. — 
Deposito generale presso &ebélonye 
o x'0923p, farm. a- Parigi, rue Bonr- 
bon-F,Ileneuve, 19 — Agente. commis- 
sionario - 29. Pfondo, Torino, via 
Ospedale, 5. — Vendita presso le «far- 
macie Ronzani e iapanis; ip Torino, e 
nelle principali d'Italia, — Prezzo fr. 8. 


Farmacia IMUSTON 


PASTA PETTORALE di LACHENE 
riconosciuta'efficace nei raffreddori, tossi, 
fiocegg:ni, è tutte le irritazioni di.petto. 
Descgita, in Torino all’ Agenzia. D. 
onso.e alla farmaria Bonzam; in Ge- 
nova alla farmanîa Bruzza e da Pioiro 
Romanengo, strada Sosilia. 


KAU DE VERISE 


Qoll uso di quest'aequa si garantiste 
ia completa distruzione | delle pellicole 
della. testa ve della barba. 

Fra i varii prodotti .congeneri cono» 
aciuti in eommereio nessuno può.starvi 
a paragone. Basta una Sola boccetta. 

I. xtseher, boulevard de Stras- 
bourg, 16, a Parigi. Torino, presso l'A- 
cenzia IP, Miomde, via Ospedale, 3. 
s Prezzo fr. 2 50 la boccetta, 


2: 


MATERASSI ELASTICI » 
E o E 
COPERTE DI LANA £ 
UZI 


Smith," 89, fanb, St-Antoine, Paris. 


ra golf e non encisticho, l'amma, | 


— Non si vende che } 


} 


Ù 


OPIFICIO . 


per la 


Costruzione di SEGHE MECCANICHE | 


ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami è metalli 


F.° ARBEY E C- 
Ingegneri meccanici (breveltali s. g. d. g.). | 
Premiati di medaglia all'Esp. da Londra, 

di Parigi 1844, 1855, € 1859, 
edi Londra 1862. 
4, Corso di Vincennes 
Parigi. 
Si manda l'Album ed i disegni 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TAMIFFÀ/ FRANCO; 


ANTICA FABBRICA 
di Letti in ferro 
] eMiaterassi d'ogni 
4 genere, di PEROTTI; 
23 lelti di ufia piazza con 
"i, pagliariécio ‘a doppio 
elastico. garantiti, da 
‘L. 86 a 4 caduno; ad una»piazza e 1j2. 
L. (0; a due piazze È, 80; sofà a forma 
di letto da L. 70 a 100, ‘pet contanti, In 
Borgonuuvo, via Belvedere, 2i, nel vicolo. 


Nuovissiata . pubblicazione 


IL I 
VADEMECUM DEGLI AMANTI 
ossia 
L'ARTE DI FAR NASCERE L'AMORE 
NEL CUOR ‘DELLE FEMRINE 
Opereita interessantissima di pagine 150 
per sole nette it. L. 1. 
Rivolgere le domande in Milano al- 
l'editore Enrico Poliiti , corsia del Giar- 
dino, n. ‘2. 


INIEZIONE è CAPSULE 


GRIMAUTE EC rAntAGstr PARIGI 


Nuovo medicàmetito preparato con fe {- 


l@glio dol Matico, piantà del'Perà, 
deli guarigione rapida éd infallibile 
Nella gonorrea, senza alcun timore di re- 
stringimento dell'uretra o d’infiammazione 
alte intestina. I! celebre Rid6nD di Pa- 
rigi ha rinunziato, al «primo suo appa 
rire, a tulti gti altei modioamenti..L'm- 
immons si adopera al principio dello | 
seolamento ; le, GAaPRULR jn dutti i casi 
di blenorragie èroniche ed'inveterate ri- } 
belli alle preparazioni di copaliu) cubebe 
ed altre injezioni a ‘base metallica. ;.. 
Doposito a Parigi, 7, rue de la Feuil- d 
lade. — Prezzo dell’mmazione fr. 3 Bi; Ì 
delle carsota fr. 40. Ì 
Agentò commigstonàrio in Flalìia D Mosdo, 
Torino, wia dell'Ospedale, %; Napoli, stessa } 
Casa, strada Toledo, 205. Vendita in Torino | 
presso le farmacie Bonzani è Depahis e helle 
“principali d'Italia, ; 


‘PRIRANO, DANOVARO cose. DIGENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
. Viaggio ‘quotidiano ds GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno } Da Napoli a Genova totcamdo” Livoriò 
Il.lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, ll lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 

sabbato, doniepica di ogni settimana, a.| venerdì s domenica di ogni setlimanà a 

10 ore di sera, 2 ore pomeridiane. 

Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni setlimana, a 10 Il sapitafo di ogni settimana 4.2 ore 

ore di Stra. x pomeridiane. 


Viaggto ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partèrizà da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona por Marsiglià toe- 
tanto Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, ‘Tremiti Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | ‘Bari, Brindisi, Corfò, Galli lì, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, essina, Reg- 
disi,, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno è 
moli, tutti è martedì 6 due ore. ienova, tatti i lunedì a 11 ore di sera 


__- "e EIITR I RE di SITA dI i e e e 


La Sonnambula signora Amma d’ Amrieò, essendo una delle più rinomate.a 


conosciute în Italia e all’ estero per le tante guarigioni ‘bperate, insieme al suo 
consorte, si fa un doyere dl avvisare ché inviandole una lettera franca con du» 
capel'i e sintomi di una persona ammalata, ed nun vaglia. di L. 8 15 cent. nel 
riscontro, ricevérafinò Îl ‘consulto della malattia è delle Toro cure. Le consullepro- 
Venienti dall'esterò spediranno tn mandato di L. 3, 

Le lettere devono dirigersi al professore Pfettò li’ Ante, maguetizzatore in 
Bologna ‘(Italia).. via Venezia, n. 1748 


"APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguito per qualsiasi genero di mordi 


BALL'EMPORIO FRANCO-ITAKRANO DI GENOVA 


Mediante a precponie di un'terzo a quattro mesi, di un (terzo «Ila ‘consegna; | 


e del pridip térzo.meli*stto dell'ordinazione. 


NB! Lé merci viaggeranno a tullo pieno rischio dell'Emaporio per tutta Ja { 


estensione del nuovo. Regno d'Italia. 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di 
tettore-capo dell’Esmporio, salita Sant'Anna, n.-25, primo piano. 


f  CIGARETTI POLMONICI | 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l'angina di petto, 
i catàrri brotchiali e Uri le oppressioni è le ; alpitazioni‘tervos», 
la raucelline, î mali di 


denti, le ‘irritazioni dei ‘brim hi e-+dilla ‘gola 


&8, piazza Vendòme, a Parigi, 828 


preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Parins; “| 
4 


. : Prezzo della scatola fr. 5 e fra 40. Prg / 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino,:via dell'Ospedale, n. 3.! 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d'italia. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMASAZIONI, 


ì : 7 P-_Haf 
Intercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache .e lavatoi, eco Approvati dal 
Comivito penali gi e pubblica, dal Consiglio di Sanità, dalla Photeta d'in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ‘ecc. Medaglia di 1* classe all'Esposizione 
universale del! 1845. — Nuovi catini inodori: per }e acque. di casa. Per.i dettagli, 
disegni. e prèzzo dimandare un manifasto che è mandato franco — mogier et 
Mothes, fornitori de, li ospedali, del genio militare e di tutti i porti ‘della marina 
imperiale. — Parigi, cilè Trévise, n. 20. 


‘GUALDA-PIEDI 410: ACQUA BOLLENTE 


di:L. 8,c10,-12, 15, 24; 28, 35 e 40, In Torino presso l'Agenzia 
D. MONDO; via sell’Ospedalo, n. 3. . | 


À 


J 
| 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


lt Consiglio 'd'Amministrazione: ha l'unora, d'informare i signori azionisti che 
in.esecuzione’ duli urticolo 7, degli Statuti, Sociali, a imente del qualb il' secondo 
Versamento che compieta.Je lirè 400 non può essere ritardato oltre il 31 dicembre 
1864, ha deliberato .che sulle“tzioni le quali non sono libaratè che ‘di L. 200 
Vena versata tn'alira somma di L, 200. 
Questo versiuiento dovrà essere effettuato per 
L. 100 ‘dal 95 novembre correute al 8 dicembre p. v. 
» 400 +. 8 al 21 dicembre p. è. 
ed il pagamento potrà essere fatto nella Cassa della Società, od a Parigi nelle 
Casse della Società generale di Credito Mobitiare. 
Morino, 5 nvvembre 41854. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Conforme: alle deliberazioni. del Consiglio «d’Amministrazione. della Società, il 
| soMoscriito previene i possessori dei certificati provvisori coi n.i 693 e 604 di 
10. ‘azioni (ciascuno e del certificato n, 4 di 25 azioni, che se a tutto il 31 di 
cembre, p. f..hon li ‘avranno consegnati ‘alla Socierà ‘per ritirare le: corrispon- 
denti azioni al portatore pagandò i ‘versamebti in ritardo, si procederà alla ven- 
dita di dette azioni a 'teritini dell'arto; degli Statuti sociali. 

Tale notificazione vione fatta, però sotto d'espressa. riserva di mantenere ima 
pregiodi «ato il dinitto-clie avrebbe la Società in forza del precitato art. Al degli 
Statuti di, passare alla vendita sediza preavviso altuno. 

Torino, 27 novembre 183% 


Il Direttore generale 
Firmato. BONA. 


GRANDIOSO RESTAURO 


ALLA 


LOCANDA DEL NORD 


situata nel contro di Firenze, piazza S. Trinita, n. 8. 


I nuovi conduttori P. Isola e A. Ciappel, per i tanti lavori fatti 
alla loro Locanda , si fanno'un dovere di ‘asvisare i. signori forestieri che 
vorranno onorarli, che possono servire i medesimi. in qualsiasi genere di 
elegante abpaftamento, grande. e piccolo, camere separate e tavola rotonda 
a-prezzi discreti. 


DRANDE MACAZZENO DI VESTTARI 


di MAZZA LUIGI, piazza Carlo Alberto, quasi ‘in' prospetto ‘alla Posta 


* jso di. liquidare tuito il suo grandò assortimento d'inverno ad un grande 
i desi i TI i signori consumatcri a Valerie approfittare. 


Fani da L. £0 a 100 | Giache da cattera e da 
;50 pe .°. + > » 8570) ‘mettersi sotto il Pa 
500 Abiti diversi . » ‘» » 20a 604 letot. >... 0a. da L..18 a 30 
Vesti da camera elegan- Calzoni neri. e.di fantasia »...» 18 a 32 
tissime: 0.1 - » > 40 a_130.|-Gilets diversi . . ., » » Ga 20 
Stoffe di qualità, tanto inglesi che francesi e nazionali da lire 70 a 25 il metro. 
Le commissioni di vesuario completo, se occorre, si eseguiscono in M ‘ore. — 
Assortimento per militari, e specialità per livrée ‘di gala. — A contanti. 


«Tipografia dell'OPINIONE diretta ‘la ©. Carbone, 
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